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Allegato 1 – Altre cause di infrazioni ai requisiti di condizionalità 

 

Per quanto riguarda i controlli degli impegni di condizionalità prescritti dai provvedimenti normativi 

regionali, ai sensi all’articolo 23 comma 1 del DM n. 2855/2020, come indicato nella parte generale delle 

presenti Istruzioni Operative, essi potranno essere effettuati direttamente dall’Organismo pagatore AGEA 

oppure, nei casi in cui per la natura stessa dell’impegno siano presenti particolari vincoli temporali, 

ambientali e territoriali, potranno essere acquisiti dagli Enti competenti regionali e dagli Organi di Polizia 

giudiziaria. 

 

Gli Enti competenti e gli Organismi di Polizia giudiziaria, nell’ambito dell’attività di controllo 

svolta, possono rilevare non conformità alle norme indicate nel presente allegato e nelle delibere regionali. 

Al fine di definire le eventuali infrazioni di condizionalità, i dati e le informazioni presenti nelle 

segnalazioni delle suddette non conformità trasmesse all’Organismo pagatore AGEA, saranno prese in 

considerazione, secondo le modalità previste al paragrafo 7. 

 

In tal senso, sulla base delle deliberazioni regionali di recepimento del DM n. 2855/2020, nel 

presente allegato sono riportati, per ciascuna Regione, i riferimenti normativi che possono prevedere impegni 

non controllati direttamente da AGEA OP relativi a: 

 

- Regione Valle d’Aosta; 

- Regione Friuli Venezia Giulia; 

- Regione Marche; 

- Regione Umbria; 

- Regione Lazio; 

- Regione Abruzzo; 

- Regione Campania;  

- Regione Puglia;   

- Regione Basilicata;  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 Documento pubblico                                                Allegato 1- 2/71 

 

 

 

 

 

REGIONE VALLE D’AOSTA 

 

CGO 2 – Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, 

concernente la conservazione degli uccelli selvatici (GU L 20 del 26.1.2010, pag. 7).  

Articolo 3, paragrafo 1 e paragrafo 2, lettera b), 

Articolo 4, paragrafi 1, 2 e 4 

 

1. Norme regionali che possono prevedere ulteriori impegni per le aziende agricole 

 

 Legge regionale 27 agosto 1994, n. 64, “Norme per la tutela e la gestione della fauna selvatica e per la 

disciplina delle attività venatorie”. 

 Legge regionale 21 maggio 2007, n. 8, “Disposizioni per l’adempimento degli obblighi della Regione 

autonoma Valle d’Aosta derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. Attuazione delle 

direttive 79/409/CEE, concernente la conservazione degli uccelli selvatici, e 92/43/CEE, relativa alla 

conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche. Legge 

comunitaria 2007.” 

 

Provvedimenti regionali di designazione dei siti d’importanza comunitaria e delle zone di protezione 

speciali, individuati ai sensi delle direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE: 

 Deliberazione di Giunta Regionale n° 1460 del 29 aprile 2002 “Approvazione dell’elenco dei Siti 

proposti dall’Unione Europea come Siti di Importanza Comunitaria (SIC) per la costituzione della rete 

ecologica europea, denominata Natura 2000, ai sensi della Direttiva comunitaria 92/43/CEE ”; 

 Deliberazione di Giunta Regionale n° 3361 del 16 settembre 2002 “Approvazione della proposta di 

designazione proposta dal Ministero dell’Ambiente, di quattro Zone di Protezione Speciale (ZPS), ai 

sensi della Direttiva comunitaria 79/409/CEE”; 

 Deliberazione di Giunta Regionale n° 178 del 27 gennaio 2006 “Approvazione dell’aggiornamento della 

Banca Dati Natura 2000, costituita dai Siti d’Importanza Comunitaria (Direttiva 92/43/CEE – Habitat) e 

dalle Zone di Protezione Speciale (Direttiva 79/409/CEE – Uccelli) in Valle d’Aosta e della sua 

trasmissione al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio”; 

 Deliberazione di Giunta regionale n. 654 del 10 marzo 2006 “Approvazione della proposta di 

 istituzione di un nuovo Sito di importanza comunitaria, nell’alta Valgrisenche, del suo inserimento nella 

Banca dati Natura 2000 della Valle d’Aosta (Direttiva 92/43/CEE ‐ Habitat) e della trasmissione della 

relativa documentazione al Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio; 

 Deliberazione di Giunta Regionale n° 4233 del 29 dicembre 2006 “Approvazione dell’ampliamento della 

Zona di Protezione Speciale parco naturale Mont Avic (zps it1202000) in esecuzione della sentenza della 

corte di giustizia delle comunità europee nella causa c.378/01, procedura di infrazione 1993/2165 ex art. 

288 del trattato per insufficiente designazione di zone di protezione speciale ai sensi della Direttiva 

79/409/CEE “Uccelli selvatici”. 



 

 Documento pubblico                                                Allegato 1- 3/71 

  

Provvedimenti regionali d’approvazione delle misure di conservazione e/o piani di gestione dei siti 

d’importanza comunitaria e delle zone di protezione speciali, individuati ai sensi delle direttive 92/43/CEE e 

79/409/CEE: 

 Deliberazione di Giunta Regionale n. 3061 del 16 dicembre 2011 “Approvazione del documento tecnico 

concernente le misure di conservazione per i Siti di importanza comunitaria della rete ecologica Natura 

2000 ai sensi dell’articolo 4 della L. r. 21 maggio 2007, n. 8 e del D. M. 17 ottobre 2007 e ai fini della 

designazione delle Zone Speciali di Conservazione (ZSC)”; 

 Deliberazione di Giunta Regionale n. 970 dell’11 maggio 2012  “Approvazione della disciplina per 

l’applicazione della procedura di valutazione d’incidenza”, ex. Art. 7 l.r. 21/05/2007 n. 8, concernente le 

disposizioni in materia di conservazione degli habitat naturali e seminaturali, della flora e della fauna 

selvatiche di cui alle direttive CEE 92/43 e 74/409. Revoca della D.G 1815/2007. 

 Deliberazione di Giunta Regionale n. 1087/2008 “Approvazione del documento tecnico concernente la 

classificazione delle zone di protezione speciale (ZPS), le misure di conservazione e le azioni di 

promozione ed incentivazione, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale n. 8/2007 e del decreto del 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 17 ottobre 2007. 

 

 

CGO 3 – Direttiva 92/43/CEE – Conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e 

della fauna selvatiche  

Articolo 6 paragrafo 1 e 2  

 

1. Norme regionali che possono prevedere ulteriori impegni per le aziende agricole 

 

Tutti gli interventi non necessari al mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente delle specie e 

degli habitat presenti nelle aree Natura 2000 che possono avere incidenze significative sugli stessi sono 

sottoposti alla procedura di Valutazione d’Incidenza ai sensi della legge regionale 21 maggio 2007, n. 8 e 

della DGR n. 970 dell’11 maggio 2012. La conduzione dell’azienda agricola con superfici aziendali ricadenti 

in aree ZPS ai sensi della direttiva 2009/147/CE o ZSC/SIC secondo la direttiva 92/43/CEE deve avvenire 

nel rispetto dei provvedimenti vigenti nell’area. 

 

La conduzione dell’azienda agricola con superfici aziendali ricadenti in aree ZPS ai sensi della direttiva 

2009/147/CE o ZSC/SIC secondo la direttiva 92/43/CEE deve avvenire nel rispetto dei provvedimenti 

vigenti nell’area  e di seguito riportati:  

 

 Legge Regionale N. 64 del 27 agosto 1994 “Norme per la tutela e la gestione della fauna 

selvatica e per la disciplina delle attività venatorie”; 

 Legge regionale 21 maggio 2007, n. 8, “Disposizioni per l’adempimento degli obblighi della 

Regione autonoma Valle d’Aosta derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. 

Attuazione delle direttive 79/409/CEE, concernente la conservazione degli uccelli selvatici, e 

92/43/CEE, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 

della fauna selvatiche. Legge comunitaria 2007”; 

 Legge regionale 45/2009 “Disposizioni per la tutela e la conservazione della flora alpina. 

Abrogazione della l.r.31 marzo 1977”. 
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Provvedimenti regionali di designazione dei siti d’importanza comunitaria e delle zone di protezione 

speciali, individuati ai sensi delle direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE: 

 Deliberazione di Giunta Regionale n. 1460 del 29 aprile 2002 “Approvazione dell’elenco dei Siti 

proposti dall’Unione Europea come Siti d’Importanza Comunitaria (SIC) per la costituzione 

della rete ecologica europea, denominata Natura 2000, ai sensi della Direttiva comunitaria 

92/43/CEE”; 

 Deliberazione di Giunta Regionale n. 178, del 27 gennaio 2006 “Approvazione 

dell’aggiornamento della Banca Dati Natura 2000, costituita dai Siti di Importanza Comunitaria 

(Direttiva 92/43/CEE – Habitat) e dalle Zone di Protezione Speciale (Direttiva 79/409/CEE – 

Uccelli) in Valle d’Aosta e della sua trasmissione al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 

Territorio; 

 Deliberazione di Giunta regionale n. 654 del 10 marzo 2006 “Approvazione della proposta di 

istituzione di un nuovo Sito di importanza comunitaria, nell’alta Valgrisenche, del suo 

inserimento nella Banca dati Natura 2000 della Valle d’Aosta (Direttiva 92/43/CEE ‐ Habitat) e 

della trasmissione della relativa documentazione al Ministero dell’Ambiente e della tutela del 

territorio; 

 

Provvedimenti regionali d’approvazione delle misure di conservazione e/o piani di gestione dei siti 

d’importanza comunitaria e delle zone di protezione speciali, individuati ai sensi delle direttive 

92/43/CEE e 79/409/CEE: 

 Deliberazione di Giunta Regionale n. 3061 del 16 dicembre 2011 “Approvazione del documento 

tecnico concernente le misure di conservazione per i Siti di importanza comunitaria della rete 

ecologica Natura 2000 ai sensi dell’articolo 4 della L. r. 21 maggio 2007, n. 8 e del D. M. 17 

ottobre 2007 e ai fini della designazione delle Zone Speciali di Conservazione (ZSC). 

 Deliberazione di Giunta Regionale n. 970 dell’11 maggio 2012 “Approvazione della disciplina 

per l’applicazione della procedura di valutazione d’incidenza, ex. Art. 7 l.r. 21/05/2007 n. 8, 

concernente le disposizioni in materia di conservazione degli habitat naturali e seminaturali, 

della flora e della fauna selvatiche di cui alle direttive CEE 92/43 e 74/409. Revoca della D.G. n. 

1815/2007”. 

 

 

 

 

 

1. Norme regionali che possono prevedere ulteriori impegni per le aziende agricole   
 

Le aziende agricole sono tenute, oltre al divieto di eliminazione dei terrazzamenti esistenti e, nelle aree 

perimetrate ai sensi della direttiva 79/409/CEE e della direttiva 92/43/CEE, al rispetto dei relativi 

 BCAA 7 – Mantenimento degli elementi caratteristici del paesaggio, compresi, se del caso, siepi, 

stagni, fossi, alberi in filari, in gruppi o isolati, margini dei campi e terrazze e compreso il divieto di 

potare le siepi e gli alberi nella stagione della riproduzione e della nidificazione degli uccelli e, a 

titolo facoltativo, misure per combattere le specie vegetali invasive 
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provvedimenti regionali di attuazione (DGR n. 1087 del 18 aprile 2008 e DGR n. 3061 del 16 dicembre 

2011). 

 

 

 

REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA  

CGO1 – Direttiva 91/676/CEE – Protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati 

provenienti da fonti agricole 

Articoli 4 e 5 

 

1. Norme regionali che possono prevedere ulteriori impegni per le aziende agricole 

 

A livello regionale le aziende agricole, con terreni che ricadano in tutto o in parte nelle Zone Vulnerabili da 

Nitrati (ZVN), devono rispettare oltre agli impegni indicati nella scheda regionale, al paragrafo 3.1, gli 

ulteriori impegni previsti dal Programma d’Azione nelle zone vulnerabili dai nitrati come disciplinato dal 

Regolamento approvato con DPReg 11 gennaio 2013 n. 03/Pres, e s.m.i.. 

 

Di seguito sono riportate le norme regionale relative al CGO 1 e che potrebbero prevedere ulteriori impegni 

per l’azienda agricola: 

 

 DGR 1516 del 23/05/2003 designazione quale zona vulnerabile del comune di Montereale Valcellina, 

pubblicata sul BUR n. 27 del 02/07/2003; 

 DGR  25 settembre 2008 n. 1920: “D. lgs 152/2006, art. 92. Individuazione zone vulnerabili da nitrati di 

origine agricola. Approvazione definitiva” di designazione quale zona vulnerabile da nitrati del bacino 

scolante della laguna di Marano e Grado, pubblicata sul S.O. n. 23 del 17 ottobre 2008 al BUR n. 42 del 

15/10/2008; 

 Decreto del Presidente della Regione 11 gennaio 2013, n. 03/Pres.: “ Regolamento recante la disciplina 

dell’utilizzazione agronomica dei fertilizzanti azotati e del programma d’azione nelle zone vulnerabili da 

nitrati, in attuazione dell’articolo 20 della legge regionale 16/2008, dell’articolo 3, comma 28 della legge 

regionale 24/2009 e dell’articolo 19 della legge regionale 17/2006.”, pubblicato sul BUR n. 04 del 

23/01/2013; 

 Decreto del Presidente della Regione 17 dicembre 2013, n. 0248/Pres.: Regolamento di modifica al 

decreto del presidente della regione 11 gennaio 2013, n. 3 (Regolamento recante la disciplina 

dell'utilizzazione agronomica dei fertilizzanti azotati e del programma d'azione nelle zone vulnerabili da 

nitrati, in attuazione dell'articolo 20 della legge regionale 16/2008, dell'articolo 3, comma 28 della legge 

regionale 24/2009 e dell'articolo 19 della legge regionale 17/2006, pubblicato sul BUR n. 01 del 

02/01/2014. 

 Decreto del Presidente della Regione 9 maggio 2016, n. 095/Pres.: Regolamento di modifica al decreto 

del Presidente della Regione 11 gennaio 2013, n. 03/Pres. (Regolamento recante la disciplina 

dell’utilizzazione agronomica dei fertilizzanti azotati e del Programma d’azione nelle zone vulnerabili da 

nitrati, in attuazione dell’articolo 20 della legge regionale 16/2008, dell’articolo 3, comma 28 della legge 

regionale 24/2009 e dell’articolo 19 della legge regionale 17/2006). 
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 Legge regionale 29 aprile 2019, n. 6: “Misure urgenti per il recupero della competitività regionale” 

pubblicata sul 4° supplemento ordinario n. 15 del 30 aprile 2019 al BUR n. 17 del 24 aprile 2019: 

- articolo 12, che modifica l’articolo 6, comma 18 della legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2 

(Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale ed annuale della Regione (Legge finanziaria 

2000), assegnando all’OS.ME.R. la competenza di svolgere il servizio agrometeo per fornire 

informazioni in tempo utile agli operatori di settore in ordine alle condizioni metereologiche 

favorevoli o sfavorevoli ai fini dell’applicazione della disciplina dell’utilizzazione agronomica dei 

fertilizzanti azotati e del programma d’azione nelle zone vulnerabili da nitrati; 

 Deliberazione della Giunta regionale 7 novembre 2019, n. 1912: “DPReg 3/2013, art. 23, comma 4 - 

Modifica alla decorrenza del periodo di divieto di spandimento dei letami e materiali assimilati, dei 

liquami e assimilati, delle acque reflue, dei concimi azotati e degli ammendanti organici nelle zone 

vulnerabili da nitrati”, pubblicata sul BUR n. 48 del 27 novembre 2019; 

 Deliberazione della Giunta regionale 12 dicembre 2019, n. 2167: “DPReg 3/2013, art. 23, comma 4 - 

Ulteriore modifica alla decorrenza del periodo di divieto di spandimento dei letami e materiali assimilati, 

dei  liquami e assimilati, delle acque reflue, dei concimi azotati e degli ammendanti organici nelle zone 

vulnerabili da nitrati”, pubblicata sul BUR n. 1 del 2 gennaio 2020. 

 

Per la normativa regionale e per l’applicazione in genere della Direttiva nitrati in Regione è possibile fare 

riferimento ai seguenti indirizzi:  

https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/economia-imprese/agricoltura-

foreste/FOGLIA15/articolo.html  

http://www.ersa.fvg.it/cms/aziende/in-formazione/direttiva/  https://www.osmer.fvg.it/nitrati.php. 

 

 

 

 

CGO 2 – Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, 

concernente la conservazione degli uccelli selvatici (GU L 20 del 26.1.2010, pag. 7).  

Articolo 3, paragrafo 1 e paragrafo 2, lettera b), 

Articolo 4, paragrafi 1, 2 e 4 

 

1. Norme regionali che possono prevedere ulteriori impegni per le aziende agricole 

 

A livello regionale nelle aree ZPS sono previsti dalla LR n. 14/2007, modificata dalla LR n. 7/2008 i 

seguenti ulteriori impegni: 

1. divieto di eliminazione degli elementi naturali e seminaturali caratteristici del paesaggio agrario 

con alta valenza ecologica individuati con deliberazione della Giunta regionale, previo parere della 

competente Commissione consiliare (articolo 3 comma 2 lettera d); 

2. valutazione di incidenza dei progetti soggetti a valutazione di impatto ambientale, per le parti  

ricadenti all'interno delle ZPS, individuate nell'area interessata dal progetto. 

 

Di seguito sono riportate le norme regionale relative al CGO 2 e che potrebbero prevedere ulteriori impegni 

per l’azienda agricola: 

 

https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/economia-imprese/agricoltura-foreste/FOGLIA15/articolo.html
https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/economia-imprese/agricoltura-foreste/FOGLIA15/articolo.html
http://www.ersa.fvg.it/cms/aziende/in-formazione/direttiva/
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 DGR 1723/2006 - “Direttiva 92/43/CEE (CD Habitat) e Direttiva 79/409/CEE (CD Uccelli). 

Aggiornamento rete Natura 2000” pubblicata sul BUR n. 34 del 23 agosto 2006; 

 DGR 1018/2007 - LR 17/2006, art. 22, comma 2. Istituzione zona di protezione speciale 

“Magredi di Pordenone”;  

 DGR 217/2007 - Direttiva 79/409/CEE "uccelli" - Esecuzione sentenza di condanna della Corte 

di giustizia europea – Individuazione Zona di protezione speciale IT3341002 "Aree carsiche 

della Venezia Giulia" e nuova perimetrazione della zona di Protezione speciale IT3321001 "Alpi 

Carniche"; 

 LR 14/2007 Disposizioni per l'adempimento degli obblighi della Regione Friuli Venezia Giulia 

derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. Attuazione degli articoli 4, 5 e 9 

della Direttiva 79/409/CEE concernente la conservazione degli uccelli selvatici in conformità al 

parere motivato della Commissione delle Comunità europee C(2006) 2683 del 28 giugno 2006 e 

della Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della 

flora e della fauna selvatiche (Legge comunitaria 2006); 

 LR 7/2008 Disposizioni per l’adempimento degli obblighi della Regione Friuli Venezia Giulia 

derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. Attuazione delle direttive 

2006/123/CE, 92/43/CEE, 79/409/CEE, 2006/54/CE e del regolamento (CE) n. 1083/2006 

(Legge comunitaria 2007); 

 DPReg 20 settembre 2007, n. 0301/Pres. Regolamento concernente la caratterizzazione 

tipologica delle ZPS, la disciplina delle attività cinofile consentite al loro interno e 

l’individuazione delle zone soggette a limitazioni nell’utilizzo di munizioni in attuazione 

dell’articolo 4 della legge regionale 14 giugno 2007, n. 14 - Disposizioni per l’adempimento 

degli obblighi della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia derivanti all’appartenenza 

dell’Italia alle Comunità europee. Attuazione degli articoli 4, 5 e 9 della direttiva 79/409/CEE 

concernente la conservazione degli uccelli selvatici in conformità al parere motivato della 

Commissione delle Comunità europee C (2006) 2683 del 28 giugno 2006 e della direttiva 

92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della 

fauna selvatiche (Legge comunitaria 2006); 

 Decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 21 ottobre 2013, 

pubblicato sulla G.U. dell’8 novembre 2013 recante Designazione di 24 ZSC della regione 

biogeografica alpina e di 32 ZSC della regione biogeografica continentale insistenti nel territorio 

della Regione Friuli Venezia Giulia, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del Decreto del Presidente 

della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357); 

 DGR 1323/2014 recante indirizzi applicativi in materia di valutazione di incidenza.  

 

 

CGO 3 – Direttiva 92/43/CEE – Conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e 

della fauna selvatiche  

 

Articolo 6 paragrafo 1 e 2  

 

 

1. Norme regionali che possono prevedere ulteriori impegni per le aziende agricole 

 

Di seguito sono riportate le norme regionale relative al CGO 3 e che potrebbero prevedere ulteriori 

impegni per l’azienda agricola: 
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 DGR 435/2000 – DPR 357/1997 – “Individuazione siti di importanza comunitaria e nazionale”, 

 DGR 1723/2006 recante “Direttiva 92/43/CEE (CD Habitat), direttiva 79/409/CEE (CD 

Uccelli). Aggiornamento rete Natura 2000” pubblicata sul BUR n. 34 del 23 agosto 2006; 

 LR 17/2006 artt. 22 – “Norme urgenti di salvaguardia della natura e della biodiversità” e relative 

sanzioni pubblicata sul BUR n. 35 del 30 agosto 2006; 

 LR 7/2008 recante “Disposizioni per l'adempimento degli obblighi della Regione Friuli Venezia 

Giulia derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. Attuazione delle direttive 

2006/123/CE, 92/43/CEE, 79/409/CEE, 2006/54/CE e del regolamento (CE) n. 1083/2006 

(Legge comunitaria 2007)”; 

 DGR 2493/2011, recante “LR 7/2008, art 10. Piano di gestione del SIC e ZPS IT333006 Valle 

Cavanata e Banco Mula di Muggia. Piano di gestione del SIC IT3320026 Risorgive dello Stella. 

Piano di gestione del SIC IT3320028 Palude Selvote. Piano di gestione del SIC IT3320031 

Paludi di Gonars. Adozione.” 

 DPReg 240/2012 Piano di gestione del SIC e ZPS IT333006 Valle Cavanata e Banco Mula di 

Muggia, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n.33 del 5 dicembre 2012; 

 DGR 726/2013 LR 7/2008, art. 10. Misure di conservazione dei 24 SIC della regione 

biogeografica alpina del Friuli Venezia Giulia. Approvazione. Sostituzione dell’allegato A di cui 

alla DGR 2494/2011; 

 DPReg 103/2013 Piano di gestione del SIC IT3320026 Risorgive dello Stella, il Piano di 

gestione del SIC IT3320028 Palude Selvote e il Piano di gestione del SIC IT3320031 Paludi di 

Gonars, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 22 del 29 maggio 2013.  

 DGR 1323/2014 recante indirizzi applicativi in materia di valutazione di incidenza. 

 DGR 1964/2016. Approvazione delle misure di conservazione delle ZSC della regione 

biogeografica continentale del Friuli Venezia Giulia - Supplemento ordinario n. 49 del 9 

novembre 2016 al BUR n. 45 del 9 novembre 2016; 

 DGR 1727/2016, Lr 7/2008, art 7. Istituzione sito di importanza comunitaria IT3330010 Valle 

del Rio Smiardar. 

 DGR 1728/2016, Lr 7/2008, art 7. Istituzione sito di importanza comunitaria IT3320039 Palude 

di Racchiuso. 

 DPGReg 234/2016, Lr 7/2008, art. 10. Rete Natura 2000. Piano di gestione del sito ZSC 

IT3320026 Risorgive dello Stella. Approvazione. 

 DPGReg 211/2017, Lr 7/2008, art. 10. Piano di gestione della ZSC IT3320012 Prealpi Giulie 

Settentrionali Approvazione. 

 DPGReg 212/2017, Lr 7/2008, art. 10. Piano di gestione della ZSC IT3320010 Jof di Montasio e 

Jof Fuart. Approvazione. 

 DPGReg 213/2017, Lr 7/2008, art. 10. Piano di gestione della ZPS IT3321002 Alpi Giulie. 

Approvazione. 

 DPReg 214/2017, Lr 7/2008, art. 10. Piano di gestione della ZPS/ZSC IT3310001 Dolomiti 

Friulane. Approvazione. 

 DPReg 215/2017, Lr 7/2008, art. 10. Piano di gestione della ZSC IT3310004 Forra del Torrente 

Cellina. Approvazione. 

 DPGReg 231/2017, L.r. 7/2008, art. 10. Rete natura 2000. Piano di gestione della ZSC 

IT3310002 Val Colvera di Jouf. Approvazione. 

 DPGReg 232/2017, L.r. 7/2008, art. 10. Rete Natura 2000, Piano di gestione della ZSC 

IT3320009 Zuc dal Bor. Approvazione. 
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 DGR 799/2017, Lr 7/2008, art 7. Istituzione sito di importanza comunitaria IT3320040 Rii del 

gambero di torrente. 

 DGR 84/2018, Lr 7/2008, art 10. Rete Natura 2000. Piano di gestione ZSC IT3320034 Boschi di 

Muzzana. Adozione. 

 DGR 482/2018, Lr 7/2008, art 10. Rete Natura 2000. Piano di gestione ZSC IT3320035 Bosco 

Sacile. Adozione. 

 DGR 483/2018, Lr 7/2008, art 10. Rete Natura 2000. Piano di gestione ZSC IT3320033 Bosco 

Boscat. Adozione. 

 DGR 553/2018, Lr 7/2008, art 10. Rete Natura 2000. Piano di gestione ZSC IT3320013 Lago 

Minisini e Rivoli bianchi. Adozione. 

 DGR 554/2018, Lr 7/2008, art 10. Rete Natura 2000. Piano di gestione ZSC IT3310011 Bosco 

Marzinis. Adozione. 

 DGR 555/2018, Lr 7/2008, art 10. Rete Natura 2000. Piano di gestione ZSC IT3310012 Bosco 

Torrate. Adozione. 

 DGR 719/2018 Lr 7/2008 art 10. Piano di gestione ZSC/ZPS IT3320037 Laguna di Marano e 

Grado. Adozione. 

 DGR 1459/2018, LR 7/2008, art 10. Rete Natura 2000. Piano di gestione ZSC IT3320030 Bosco 

di Golena del Torreano 

 DGR 1999/2018, presa d’atto delle Misure di conservazione dei siti Natura 2000 dei SIC 

IT3230085 Comelico Bosco della Digola Brentoni Tudaio, SIC IT3230006 Val Visdende Monte 

Peralba Quaternà, ZPSIT3230089 Dolomiti del Cadore e Comelico (Misure approvate con DGR 

della Regione del Veneto 786/2016, 1331/2017 e 1709/2017). 

 DPReg 46/2019, LR 7/2008, art. 10. Rete Natura 2000, Piano di gestione della ZSC IT3330005 

Foce dell'Isonzo – Isola della Cona. 

 DPReg 66/2019, LR 7/2008, art. 10. Rete Natura 2000, Piano di gestione della ZSC IT3310009 

Magredi del Cellina. 

 DPReg 67/2019, LR 7/2008, art. 10. Rete Natura 2000, Piano di gestione della ZSC IT3320029 

Confluenza Fiumi Torre e Natisone. 

 DPReg 04/2020, LR 7/2008, art. 10. Rete Natura 2000, Piano di gestione Greto del Tagliamento. 

 DPReg 05/2020, LR 7/2008, art. 10. Rete Natura 2000, Piano di gestione Valle del medio 

Tagliamento. 

 DGR 134/2020, LR 7/2008, art. 10. Rete Natura 2000, Misure di conservazione sito specifiche 

dei siti della regione biogeografica continentale, aggiornamento. 

 

Le aziende sono tenute al rispetto delle eventuali misure di conservazione sito specifiche o previste dai piani 

di gestione adottati con gli atti sopra citati e delle disposizioni di cui alla LR 7/2008 recante “Disposizioni 

per l'adempimento degli obblighi della Regione Friuli Venezia Giulia derivanti dall'appartenenza dell'Italia 

alle Comunità europee. Attuazione delle direttive 2006/123/CE, 92/43/CEE, 79/409/CEE, 2006/54/CE e del 

regolamento (CE) n. 1083/2006 (Legge comunitaria 2007)” e delle disposizioni di cui all’articolo 4 del DPR 

8 settembre 1997, n. 357. 

 

Piani e progetti che possano avere incidenza significativa sui siti devono essere sottoposti a valutazione di 

incidenza ai sensi della DGR 1323/2014 recante indirizzi applicativi in materia di valutazione di incidenza. 

 

REGIONE MARCHE  
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CGO 1 – Direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione delle 

acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole. (G.U. L 375 del 

31.12.1991, pag. 1) 

Articoli 4 e 5 

 

1. Norme regionali che possono prevedere ulteriori impegni per le aziende agricole 

 

Gli impegni applicabili a livello dell’azienda agricola sono quelli stabiliti dalla D.G.R. n. 1282 del 

22/10/2019, che riprende i parametri tecnici introdotti dal DM 25/02/2016, nonché obbligo di tenuta e 

compilazione del registro trattamenti e fertilizzazioni di cui all’allegato “B” con particolare riferimento alla 

concimazione azotata che non deve superare nelle ZVN  i 170 Kg   di azoto/ha come media aziendale . 

 

La Regione Marche con la DGR 1282/2019 ha specificato la definizione di piccoli allevamenti, alcune 

tipologie di allevamento presenti a livello regionale e alcuni specifici impegni legati allo stoccaggio degli 

effluenti dei piccoli allevamenti e alla corretta gestione degli allevamenti con lettiere permanenti: 

1. piccoli allevamenti; 

2. impegni relativi alla corretta gestione delle stabulazioni con lettiera, e con lettiere 

permanenti; 

 
Di seguito sono riportate le norme regionale relative al CGO 1 e che potrebbero prevedere ulteriori impegni 

per l’azienda agricola: 

 

 D.D. n. 10/TAM del 10/09/2003, con il quale, in recepimento del D.lgs n.152/99 è stata effettuata la 

delimitazione delle Zone Vulnerabili da Nitrati;  

 Deliberazione Amministrativa Assemblea Legislativa Regionale (DAALR) n. 145 del 26 gennaio 

2010, di approvazione del “Piano di Tutela delle Acque” della Regione Marche. 

 D.G.R. n. 1448 del 3/12/2007 pubblicata sul BUR n. 109 del 14/12/2007, concernente: “ 

Approvazione “Programma d’azione delle zone vulnerabili da nitrati di origine agricola della 

Regione Marche (ZVN) e prime disposizioni di attuazione del D. Lgs 152/06 e del Titolo V del D.M. 

7 aprile 2006 per le ZVN” ” con particolare riferimento alle seguenti disposizioni e chiarimenti. 

 D.G.R. n. 147 del 18/02/2013 che ha disposto “di confermare le Zone Vulnerabili da Nitrati di 

origine agricola (ZVN) della Regione Marche designate con l’art. 17 del Piano di Tutela delle Acque 

approvato don DAALR n. 145 del 20 gennaio 2012”;  

 D.G.R. n. 92 del 03/02/2014 “Approvazione delle linee guida per l’utilizzazione agronomica del 

digestato”; 

 D.G.R. n. 754 del 18/07/2016 “Applicazione dei criteri e delle norme tecniche per l’utilizzazione 

agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la produzione e 

l’utilizzazione agronomica del digestato. Avvio della procedura di adeguamento alla disciplina della 

disciplina regionale esistente al decreto.” 

 D.D.F.P. n. 26/CSI del 31/01/2017 “DM 25/02/2016 – DGR 754/2016 – Applicazione dei criteri e 

delle norme tecniche per l’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento, delle acque reflue 

e del digestato. Chiarimento aspetti applicativi. 
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CGO 2 – Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, 

concernente la conservazione degli uccelli selvatici (GU L 20 del 26.1.2010, pag. 7).  

Articolo 3, paragrafo 1 e paragrafo 2, lettera b), 

Articolo 4, paragrafi 1, 2 e 4  

 

1. Norme regionali che possono prevedere ulteriori impegni per le aziende agricole 

 

 

Di seguito sono riportati gli ulteriori impegni previsti per le Zone di Protezione Speciale: 

1. è vietata l’eliminazione dei seguenti elementi naturali e seminaturali caratteristici del paesaggio 

agrario:  

 gli elementi diffusi di cui all’art. 37 delle NTA del PPAR appartenenti alle specie di 

cui all’articolo 20 della legge regionale n. 6/2007, fatte salve le deroghe previste 

dagli articoli 21 e 24 della stessa legge regionale; 

 i muretti a secco; 

 gli stagni (non comprendenti gli invasi artificiali utilizzati a fini irrigui), 

 i maceri;   

 le pozze di abbeverata; 

 i fossi, 

 le risorgive. 

Sono fatti salvi gli eventuali interventi di utilizzazione o manutenzione periodica della vegetazione 

arborea e arbustiva e sono fatte salve le deroghe per la realizzazione di opere pubbliche o di pubblica 

utilità; 

2. è vietato il prelievo di acque stagnanti, tranne che per l’abbeverata del bestiame e per esigenze di 

protezione civile, avendo cura comunque di lasciare sempre un quantitativo minimo di acqua nel sito 

stesso (minimo livello vitale). Non vengono considerate acque stagnanti le acque contenute in invasi 

artificiali usati a scopo irriguo;  

3. è vietata la produzione e la coltivazione di specie che contengono OGM, per evitare le ibridazioni 

genetiche delle specie da salvaguardare; 

4. sono vietati la distruzione o il danneggiamento intenzionale di nidi e ricoveri di uccelli;  

5. è vietato disturbare deliberatamente le specie di uccelli durante il periodo di riproduzione e 

dipendenza.  

 

Si precisa che gli impegni indicati valgono fermo restando l’obbligo della valutazione di incidenza per gli 

interventi, prevista dal DPR 357/97 e s.m.i.. Per le tipologie progettuali del settore Agricoltura  soggette alla 

procedura di valutazione di impatto ambientale si rimanda agli allegati della  L.R. 14 aprile 2004, n. 7 

(BURM n. 40 del 22/04/2004)  e s.m.i. ed agli adempimenti previsti dalla L.R. n. 6/2007. 

 

2. Specifiche misure minime di conservazione individuate per le ZPS 

 

Le ZPS assegnate dalla Regione Marche, con D.G.R. n. 1471/08, sono elencate nella tabella 1, in cui è 

indicata anche la tipologia ambientale di riferimento.  
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Codice ZPS Denominazione ZPS Tipologie ambientali di riferimento 

IT5310011 Bocca Serriola Ambienti misti mediterranei; ambienti forestali delle 

montagne mediterranee. 

IT5310018 Serre del Burano Ambienti misti mediterranei; ambienti forestali delle 

montagne mediterranee. 

IT5310022 Fiume Metauro da Piano di 

Zucca alla foce 

Ambienti misti mediterranei; ambienti fluviali. 

IT5310023 Esotici della Valmarecchia Ambienti misti mediterranei; ambienti fluviali. 

IT5310024 Colle San Bartolo e litorale 

pesarese 

Ambienti misti mediterranei. 

IT5310025 Calanchi e praterie aride della 

media Valle del Foglia 

Ambienti misti mediterranei; ambienti fluviali. 

IT5310026 Monte Carpegna e Sasso 

Simone e Simoncello 

Ambienti aperti delle montagne mediterranee; ambienti 

forestali delle montagne mediterranee. 

IT5310027 Mombaroccio e beato Sante Ambienti misti mediterranei; ambienti forestali delle 

montagne mediterranee. 

IT5310028 Tavernelle sul Metauro Ambienti fluviali. 

IT5310029 Furlo Ambienti aperti delle montagne mediterranee; ambienti 

forestali delle montagne mediterranee; ambienti misti 

mediterranei. 

IT5310030 Monte Nerone e Monti di 

Montiego 

Ambienti aperti delle montagne mediterranee; ambienti 

forestali delle montagne mediterranee; ambienti misti 

mediterranei.. 

IT5310031 Monte Catria, Monte Acuto e 

Monte della Strega  

Ambienti aperti delle montagne mediterranee; ambienti 

forestali delle montagne mediterranee; ambienti misti 

mediterranei.. 

IT5310032 Valmarecchia Ambienti fluviali. 

IT5320009 Fiume Esino in località Ripa 

Bianca 

Ambienti fluviali; zone umide. 

IT5320015 Monte Conero Ambienti misti mediterranei; ambienti agricoli; corridoi di 

migrazione. 

IT5320016 Valle Scappuccia Ambienti misti mediterranei. 

IT5320017 Gola della Rossa e di Frasassi Ambienti misti mediterranei. 

IT5320018 Monte Cucco e Monte 

Columeo 

Ambienti aperti delle montagne mediterranee; ambienti 

forestali delle montagne mediterranee. 

IT5330008 Valle Rapegna e Monte 

Cardosa 

Ambienti aperti delle montagne mediterranee; ambienti 

forestali delle montagne mediterranee. 

IT5330025 Monte San Vicino e Monte 

Canfaito  

Ambienti aperti delle montagne mediterranee; ambienti 

forestali delle montagne mediterranee; ambienti misti 

mediterranei. 

IT5330026 Monte Giuoco del pallone Ambienti aperti delle montagne mediterranee; ambienti 

forestali delle montagne mediterranee; ambienti misti 

mediterranei. 

IT5330027 Gola di Sant’Eustachio, 

Monte d’Aria e Monte 

Letegge 

Ambienti aperti delle montagne mediterranee; ambienti misti 

mediterranei. 

IT5330028 Valle Scurosa, Piano di 

Montelago, e Gola di Pioraco 

Ambienti aperti delle montagne mediterranee; ambienti 

forestali delle montagne mediterranee; ambienti misti 

mediterranei. 

IT5330029 Dalla Gola del Fiastrone al 

Monte Vettore 

Ambienti aperti delle montagne mediterranee; ambienti 

forestali delle montagne mediterranee; ambienti misti 

mediterranei. 

IT5330030 Valnerina, Montagna di 

Torricchio, Monte Fema, 

Montecavallo 

Ambienti aperti delle montagne mediterranee; ambienti 

forestali delle montagne mediterranee; ambienti misti 

mediterranei. 

IT5340004 Montagna dei Fiori Ambienti aperti delle montagne mediterranee; ambienti misti 
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Di seguito sono riportati gli atti normativi che prescrivono per le ZPS specifiche misure di conservazione 

che devono essere rispettate:  

 D.G.R. n. 1701 del 1/8/2001(Direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE – individuazione delle Zone di 

Protezione Speciale (ZPS) e definizione degli adempimenti procedurali in ordine alla 

valutazione di incidenza di cui all’art. 5 del DPR 357/97) pubblicata sul B.U.R.M. n. 88 del 

31/08/2000; 

 D.G.R. n. 1471 del 27/10/2008 “DPR 357/97. Decreto ministeriale 17 ottobre 2007. 

Adeguamento delle misure di conservazione generali per le Zone di Protezione Speciale di cui 

alla direttiva 79/409/CEE e per i Siti di Importanza Comunitaria di cui alla direttiva 92/43/CEE. 

 D.G.R. n. 1036 del 22/06/2009 “DPR 357/97. Decreto ministeriale 22 gennaio 2009. 

Adeguamento delle misure di conservazione generali per le Zone di Protezione Speciale di cui 

alla direttiva 79/409/CEE e per i Siti di Importanza Comunitaria di cui alla direttiva 92/43/CEE. 

Modifiche ed integrazioni alla DGR 1471 del 27 ottobre 2008 “. 

 DGR n. 1744 del 17/12/2012 L.R. n. 6/2007. Approvazione delle misure di conservazione degli 

habitat naturali e delle specie animali di interesse comunitario per i siti Natura 2000 ricadenti 

all’interno del Parco naturale regionale del Conero. Modifica della DGR n. 1106 dell’1 agosto 

2011”. 

 D.G.R. n. 1107 del 1/8/2011 “L.R. n. 6/2007. Approvazione delle misure di conservazione 

dell’habitat seminaturale *6210 nel sito della rete Natura 2000 “Zona di Protezione Speciale 

IT5330030 Valnerina, Montagna di Torricchio, Monte Fema e Montecavallo” . 

 D.G.R. n. 1109 del 1/8/2011 “L.R. n. 6/2007. Approvazione delle misure di conservazione degli 

habitat naturali e delle specie animali di interesse comunitario per alcuni siti Natura 2000 

ricadenti all’interno del Parco nazionale dei Monti Sibillini, nei Comuni di Cessapalombo, 

Fiastra, Pievebovigliana, S.Ginesio, Visso, Pievetorina “. 

 D.G.R. n. 1201 del 12/09/2011 “L.R. n. 6/2007. Approvazione delle misure di conservazione 

dell’habitat seminaturale *6210 nei siti Natura 2000 ricadenti all’interno del Parco naturale del 

Sasso Simone e Simoncello “ . 

 D.G.R. n. 1202 del 12/09/2011 “L.R. n. 6/2007. Approvazione delle misure di conservazione 

dell’habitat seminaturale *6210 nei siti Natura 2000 “Zona di Protezione Speciale IT5310031 

Monte Catria, Monte Acuto e Monte della Strega” e “Sito di Importanza Comunitaria IT5310019 

Monte Catria, Monte Acuto”, adottate dalla Comunità montana Catria e Nerone, Ambito 2B“ 

 D.G.R. n. 1252 del 26/09/2011 “ L.R. n. 6/2007. Approvazione delle misure di conservazione 

degli habitat naturali e delle specie animali di interesse comunitario per la ZPS IT5330030 

Valnerina, Montagna di Torricchio, Monti Fema e Cavallo nei comuni di Pievetorina, Visso, 

Serravalle di Chienti e Montecavallo e per la ZPS IT5330029 Dalla Gola del Fiastrone al Monte 

Vettore nel comune di Pievebovigliana, adottate dalla Comunità montana Ambito 5 “Marca di 

Camerino”. 

 DGR n. 1395 del 24/10/2011 “ L.R. n. 6/2007. Approvazione delle misure di conservazione 

dell'habitat seminaturale *6210 per i siti Natura 2000 gestiti dalla Comunità Montana Ambito 1 

mediterranei. 

IT5340016 Monte Oialona Colle 

Propezzano 

Ambienti aperti delle montagne mediterranee; ambienti 

forestali delle montagne mediterranee. 

IT5340021 Monte dell’Ascensione Ambienti misti mediterranei; ambienti forestali delle 

montagne mediterranee. 

IT5340022 Litorale di Porto d’Ascoli Zone umide; ambienti agricoli. 



 

 Documento pubblico                                                Allegato 1- 14/71 

(ZPS IT5310026 Monte Carpegna e Sasso Simone e Simoncello; SIC IT5310003 Monti Sasso 

Simone e Simoncello), adottate dalla Comunità Montana del Montefeltro - Ambito 1”. 

 DGR n. 36 del 16/01/2012 “L.R. n. 6/2007. Approvazione delle misure di conservazione degli 

habitat 6210 e 6510 e per il mantenimento dell'avifauna nel Parco regionale Gola della Rossa e 

di Frasassi e nelle aree Natura 2000 connesse, a valere sul territorio del relativo Accordo agro-

ambientale d'area, adottate dalla Comunità Montana dell'Esino-Frasassi.” . 

 DGR n. 411 del 07/04/2014 “L.R. n. 6/2007. Approvazione delle misure di conservazione del 

Sito di importanza comunitaria/Zona di protezione speciale IT5340001 Litorale di Porto 

d’Ascoli. 

 DGR n.549 del 15 luglio 2015. - Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione 

del piano di gestione del sito Natura 2000 IT5340002 Boschi tra Cupramarittima e Ripatransone, 

adottato dalla Provincia di Ascoli Piceno e finanziato dal PSR Marche 2007-2013, Misura 323 

 DGR n.550 del 15 luglio 2015. - Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione 

dei piani di gestione dei siti Natura 2000 IT5330012 Macchia di Montenero, IT5330013 

Macchia delle Tassinete, IT5330014 Fonte delle Bussare, adottati dall’Unione Montana delle 

Alte Valli del Potenza e dell’Esino e finanziati dal PSR Marche 2007-2013, Misura 323 

 DGR n.551 del 15 luglio 2015. - Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione 

del piano di gestione del sito Natura 2000 IT5320008 Selva di Castelfidardo, adottato dalla 

Provincia di Ancona e finanziato dal PSR Marche 2007-2013, Misura 323 

 DGR n.552 del 15 luglio 2015. - Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione 

dei piani di gestione dei siti Natura 2000 IT5340003 Monte dell’Ascensione, IT5340021 Monte 

dell’Ascensione, IT5340005 Ponte d’Arli, adottati dall’Unione Montana del Tronto e 

Valfluvione, dalla Provincia di Ascoli Piceno e dall’Unione Montana dei Sibillini e finanziati dal 

PSR Marche 2007-2013, Misura 323 

 DGR n.553 del 15 luglio 2015. - Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione 

dei piani di gestione dei siti Natura 2000 IT5320006 Portonovo e falesia calcarea a mare, 

IT5320007 Monte Conero, IT5320015 Monte Conero, adottati dall’Ente Parco regionale del 

Conero e finanziati dal PSR Marche 2007-2013, Misura 323 

 DGR n.554 del 15 luglio 2015. - Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione 

dei piani di gestione dei siti Natura 2000 IT5310003 Monti Sasso Simone e Simoncello, 

IT5310004 Boschi del Carpegna, IT5310005 Settori sommitali Monte Carpegna e Costa dei 

Salti, IT5310026 Monte Carpegna e Sasso Simone e Simoncello adottati dal Parco del Sasso 

Simone e Simoncello e dall’Unione Montana del Montefeltro e finanziati dal PSR Marche 2007-

2013, Misura 323 

 DGR n.581 del 15 luglio 2015. - Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione 

del piano di gestione del sito Natura 2000 IT5310010 Alpe della Luna – Bocca Trabaria adottato 

dall’Unione Montana dell’Alta Valle del Metauro e finanziato dal PSR Marche 2007-2013, 

Misura 323 

 DGR n.582 del 15 luglio 2015. - Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione 

dei piani di gestione dei siti Natura 2000 IT5340006 Lecceto d’Acquasanta, IT5340018 Fiume 

Tronto tra Favalanciata e Acquasanta, IT5340007 S. Gerbone, IT5340008 Valle della Corte, 

IT5340009 Macera della Morte, IT5340010 Monte Comunitore, IT5340012 Boschi ripariali del 

Tronto, adottati dall’Ente Parco nazionale Gran Sasso e Monti della Laga, dall’Unione Montana 

del Tronto e Valfluvione, dal Parco nazionale dei Monti Sibillini e finanziati dal PSR Marche 

2007-2013, Misura 323 

 DGR n.583 del 15 luglio 2015. - Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione 

dei piani di gestione dei siti Natura 2000 ZPS IT5320018, SIC IT5320001, SIC IT5320010, SIC 

IT5320014, ZPS IT5320016, SIC IT5320002, ZPS IT5320017, SIC IT5320004, SIC IT5320003, 
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SIC IT5320011, SIC IT5330009, ZPS IT5330026, SIC IT5320012, SIC IT5330015, ZPS 

IT5330025, SIC IT5320013 adottati dal Parco della Gola della Rossa e Frasassi e dall’Unione 

Montana delle Alte Valli del Potenza ed Esino e finanziati dal PSR Marche 2007-2013, Misura 

323 

 DGR n. 634 del 20 giugno 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. 

Approvazione delle Misure di conservazione del Sito di Importanza Comunitaria IT5340004 

Montagna dei Fiori, adottate dalla Provincia di Ascoli Piceno in qualità di ente di gestione. 

 DGR n. 657 del 27 giugno 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. 

Approvazione delle Misure di conservazione dei Siti di Importanza Comunitaria IT531 0011 

Bocca SelTiola e IT531 0018 SelTe del Burano, adottate dall'Unione Montana Catria e Nerone 

in qualità di ente di gestione. 

 DGR n. 658 del 27 giugno 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. 

Approvazione delle Misure di conservazione dei Siti di Importanza Comunitaria IT531 0007 

Litorale della Baia del Re, IT5310008 Corso dell'Arzilla, IT531 0009 Selva di San Nicola, 

IT53100 13 Mombaroccio, IT5310015 Tavemelle sul Metauro, IT531 0022 Fiume Metauro da 

Piano di Zucca alla foce, adottate dalla Provincia di Pesaro e Urbino in qualità di ente di 

gestione. 

 DGR n. 659 del 27 giugno 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. 

Approvazione delle Misure di conservazione del Sito di Importanza Comunitaria IT531 0019 

Monte Catria, Monte Acuto, adottate dall'Unione Montana Catria e Nerone e dall'Unione 

Montana dell'Esino Frasassi in qualità di enti di gestione. 

 DGR n. 660 del 27 giugno 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. 

Approvazione delle Misure di conservazione del Sito di Importanza Comunitaria IT531 0016 

Gola del FurIo, adottate dall'Unione Montana Catria e Nerone e dalla Provincia di Pesaro e 

Urbino in qualità di enti di gestione. 

 DGR n. 661 del 27 giugno 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. 

Approvazione delle Misure di conservazione dei Siti di Importanza Comunitaria IT531 0006 

Colle San Bartolo, adottate dall'Ente Parco del Monte San Bartolo e dalla Provincia di Pesaro e 

Urbino in qualità di enti di gestione. 

 DGR n. 687 del 4 luglio 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione 

delle Misure di conservazione del Sito di Importanza Comunitaria IT5340011 Monte Ceresa, 

adottate dall'Unione Montana del Tronto e Valfluvione in qualità di enti di gestione. 

 DGR n. 688 del 4 luglio 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. 

Approvazione delle Misure di conservazione del Sito di Importanza Comunitaria IT5310014 

Valle Avellana, adottate dall'Unione Montana del Montefeltro in qualità di enti di gestione. 

 DGR n. 689 del 4 luglio 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione 

delle Misure di conservazione del Sito di Importanza Comunitaria IT531 0017 Monte Nerone, 

Gola di Gorgo a Cerbara, adottate dall'Unione Montana Catria e Nerone e dall'Unione Montana 

Alta Valle del Metauro in qualità di enti di gestione. 

 DGR n. 690 del 4 luglio 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione 

delle Misure di conservazione del Sito di Importanza Comunitaria IT533001 O Piana di Pioraco, 

adottate dall'Unione Montana Alti Valli del Potenza e dell'Esino in qualità di enti di gestione. 

 DGR n. 691 del 4 luglio 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione 

delle Misure di conservazione del Sito di Importanza Comunitaria IT5310012 Montecalvo in 

Foglia, adottate dall'Unione Montana Alta Valle del Metauro e dalla Provincia di Pesaro e 

Urbino in qualità di enti di gestione. 
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 DGR n. 766 del 18 luglio 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione 

del piano di gestione del sito Natura 2000 IT5320009 Fiume Esino in località Ripa Bianca, 

adottato dalla Provincia di Ancona e dalla Riserva naturale Ripa Bianca in qualità di enti di 

gestione. 

 DGR n. 767 del 18 luglio 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione 

delle Misure di conservazione del Sito di Importanza Comunitaria IT5320005 Costa tra Ancona 

e Portonovo, adottate dall'Ente Parco del Conero con i piani di gestione dei siti IT5320006 

Portonovo e falesia calcarea a mare, IT5320007 e IT5320015 Monte Conero. 

 DGR n. 768 del 18 luglio 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione 

delle Misure di conservazione dei SIC IT5330018 Gola di Pioraco, IT5330019 Piani di 

Montelago, IT5330020 Monte Pennino e Valle Scurosa e della ZPS IT5330028 Valle Scurosa, 

Piano di Montelago e Gola di Pioraco, adottate dall'Unione Montana Marca di Camerino e 

dall'Unione Montana delle Alti Valli del Potenza e dell'Esino in qualità di enti di gestione. 

 DGR n. 769 del 18 luglio 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione 

delle Misure di conservazione del Sito di Importanza Comunitaria IT5330021 Boschetto a tasso 

presso Montecavallo, adottate dall'Unione Montana Marca di Camerino in qualità di ente di 

gestione. 

 DGR n. 821 del 25 luglio 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione 

delle Misure di conservazione del Sito di Importanza Comunitaria IT5330022 Montagna di 

Torricchio e della ZPS IT5330030 Valnerina, Montagna di Torricchio, Monte Fema e Monte 

Cavallo per la parte esterna al Parco nazionale dei Monti Sibillini, adottate dall'Unione Montana 

Marca di Camerino e dall'Università di Camerino-Riserva di Torricchio in qualità di enti di 

gestione. 

 DGR n. 822 del 25 luglio 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione 

delle Misure di conservazione del Sito di Importanza Comunitaria IT5330023 Gola della 

Valnerina, Monte Fema per la parte esterna al Parco nazionale dei Monti Sibillini, adottate 

dall'Unione Montana Marca di Camerino in qualità di ente di gestione. 

 DGR n. 823 del 25 luglio 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione 

delle Misure di conservazione del Sito di Importanza Comunitaria IT5330001, IT5330002, 

IT5330003, IT5330004, IT5330005, IT5330006, IT5330007, IT5330008, IT5330017, 

IT5330023, IT5340013, IT5340014, IT5340016, IT5340017, IT5340019, IT5340020 e delle 

ZPS IT5330029 e IT5330030, per le parti ricadenti all'interno del Parco dei Monti Sibillini, 

adottate dall'Ente Parco nazionale dei Monti Sibillini in qualità di ente di gestione. 

 DGR n. 869 del 1 agosto 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione 

delle Misure di conservazione del Sito di ImpOlianza Comunitaria IT5330024 Selva 

dell'Abbadia di Fiastra, adottate dalla Fondazione Giustiniani Bandini -Riserva Abbadia di 

Fiastra e della Provincia di Macerata in qualità di enti di gestione. 

 DGR n. 870 del 1 agosto 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione 

delle Misure di conservazione del Sito di Importanza Comunitaria IT53300 16 Gola di 

Sant'Estachio, adottate dall'Unione Montana delle Alti Valli del Potenza e dell'Esino e 

dell'Unione Montana dei Monti Azzurri in qualità di enti di gestione. 

 DGR n. 871 del 1 agosto 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione 

delle Misure di conservazione del Sito di Importanza Comunitaria IT5340015 Montefalcone 

Appennino, Smerillo, adottate dall'Unione Montana dei Sibillini e dell'Unione Montana dei 

Monti Azzurri in qualità di enti di gestione. 

 DGR n. 872 del 1 agosto 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione 

delle Misure di conservazione della ZPS IT5330027 Gola di Sant'Eustachio, Monte d'Aria e 

Monte Letegge, adottate dall'Unione Montana Marca di Camerino, dall'Unione Montana delle 
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Alti Valli del Potenza e dell'Esino e dell'Unione Montana dei Monti Azzurri in qualità di enti di 

gestione. 

 DGR n. 873 del 1 agosto 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione 

delle Misure di conservazione del Sito di Importanza Comunitaria IT5330011 Monte Letegge, 

Monte d'Aria e della ZPS IT5330029 dalla Gola del Fiastrone al Monte Vettore per la parte 

esterna al Parco Nazionale dei Monti Sibillini, adottate dall'Unione Montana Marca di Camerino 

e dell'Unione Montana dei Monti Azzurri in qualità di enti di gestione. 

 DGR n. 874 del 1 agosto 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione 

delle Misure di conservazione del Sito di Importanza Comunitaria IT5330001 Monte Ragnolo e 

Monte Meta, IT5330003 Rio Terro e IT5330005 Monte Castel Manardo, Tre Santi per la parte 

esterna al Parco Nazionale dei Monti Sibillini, adottate dall'Unione Montana dei Monti Azzurri 

in qualità di ente di gestione. 

 

Si evidenzia inoltre che nell’allegato C della DGR 1365 del 2/11/2020 sono riportati gli obblighi di 

condizionalità previsti nei singoli piani di gestione approvati. 

 

CGO 3 – Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli 

habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (GU L 206 del 22.7.1992, pag. 7) 

Articolo 6, paragrafi 1 e 2   

 

1. Norme regionali che possono prevedere ulteriori impegni per le aziende agricole 

 

 

Di seguito sono riportati gli ulteriori impegni previsti per le Zone di Protezione Speciale dalla DGR 1471/08: 

1. è vietata l’eliminazione dei seguenti elementi naturali e seminaturali caratteristici del paesaggio 

agrario:  

 gli elementi diffusi di cui all’art. 37 delle NTA del PPAR appartenenti alle specie di 

cui all’articolo 20 della legge regionale n. 6/2007, fatte salve le deroghe previste 

dagli articoli 21 e 24 della stessa legge regionale; 

 i muretti a secco; 

 gli stagni (non comprendenti gli invasi artificiali utilizzati a fini irrigui), 

 i maceri;   

 le pozze di abbeverata; 

 i fossi, 

 le risorgive. 

 

Sono fatti salvi gli eventuali interventi di utilizzazione o manutenzione periodica della vegetazione 

arborea e arbustiva e sono fatte salve le deroghe per la realizzazione di opere pubbliche o di pubblica 

utilità; 

2. è vietato il prelievo di acque stagnanti, tranne che per l’abbeverata del bestiame e per esigenze di 

protezione civile, avendo cura comunque di lasciare sempre un quantitativo minimo di acqua nel sito 

stesso (minimo livello vitale). Non vengono considerate acque stagnanti le acque contenute in invasi 

artificiali usati a scopo irriguo;  
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3. è vietata la produzione e la coltivazione di specie che contengono OGM, per evitare le ibridazioni 

genetiche delle specie da salvaguardare; 

 

4. sono vietati la distruzione o il danneggiamento intenzionale di nidi e ricoveri di uccelli; è vietato, 

altresì, disturbare deliberatamente le specie di uccelli durante il periodo di riproduzione e 

dipendenza.  

 

Si precisa che gli impegni indicati valgono fermo restando l’obbligo della valutazione di incidenza per gli 

interventi, prevista dal DPR 357/97 e s.m.i.. Per le tipologie progettuali del settore Agricoltura  soggette alla 

procedura di valutazione di impatto ambientale si rimanda agli allegati della  L.R. 14 aprile 2004, n. 7 

(BURM n. 40 del 22/04/2004)  e s.m.i. ed agli adempimenti previsti dalla L.R. n. 6/2007 . 

2. Specifiche misure minime di conservazione individuate per i SIC/ZSC 

 

Di seguito sono riportati gli atti normativi che prescrivono per alcuni SIC specifiche misure di 

conservazione:   

 misure di conservazione degli habitat naturali e delle specie animali di interesse comunitario per i 

siti Natura 2000 ricadenti all’interno del Parco naturale regionale del Conero. (DGR n. 1744 del 

17/12/2012 che Modifica della DGR n. 1106 dell’1 agosto 2011). 

 Misure di conservazione dei Siti Natura 2000 del Parco Nazionale dei Monti Sibillini, necessarie 

per l'adesione al Bando per Accordi agroambientali d’area per la tutela della biodiversità PSR 2007 

– 2013, volto ai soggetti gestori di Rete Natura 2000, approvato con DDPF Servizio agricoltura 

forestazione e pesca n. 113/AFP del 07.04.2011. (D.G.R. 1109/11): 

o I - AREA D'INTERVENTO "A": Siti Natura 2000 ricadenti all'interno del Parco Nazionale 

dei Monti Sibillini. SIC Gola della Valnerina - Monte Fema e Monte Cavallo (IT5330030); 

 

o II - AREA D'INTERVENTO "B": Siti Natura 2000 ricadenti all'interno del Parco Nazionale 

dei Monti Sibillini e dei Comuni di Cessapalombo, Fiastra, Pievebovigliana, S. Ginesio e 

Visso: 

 SIC RIOTERRO (IT5330003); 

 SIC VAL DI FIBBIA - VALLE DELL'ACQUASANTA (IT5330002); 

 SIC GOLA DEL FIASTRONE (IT5330017); 

 MISURE DEFINITIVE DI CONSERVAZIONE AI SENSI DELL’ART. 24 COMMA 3 E 

SEGUENTI DELLA L. R. MARCHE N. 6 DEL 12.06.2007 E S.M.I., CHE RIENTRANO 

NELL’ACCORDO AGRO AMBIENTALE D’AREA, REGIONE MARCHE, PER LA TUTELA 

DI ALCUNI HABITAT DELLE AREE SIC E ZPS DEL PARCO NATURALE DEL SASSO 

SIMONE E SIMONCELLO (D.G.R. 1201/11); 

 SIC IT 5310003; 

 SIC IT 5310004; 

 SIC IT 5310005. 

 

 MISURE DI CONSERVAZIONE SIC IT 5310019 MONTE CATRIA, MONTE ACUTO (D.G.R. 

1202/11). 
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 APPROVAZIONE DELLE MISURE DI CONSERVAZIONE DELL'HABITAT 

SEMINARURALE *6210 PER I SITI NATURA 2000 GESTITI DALLA COMUNITÀ 

MONTANA AMBITO 1 (SIC IT5310003 MONTI SASSO SIMONE E SIMONCELLO), 

ADOTTATE DALLA COMUNITÀ MONTANA DEL MONTEFELTRO - AMBITO L'' (DGR N. 

1395 DEL 24/10/2011 "L-R. N. 6/2007). 

 APPROVAZIONE DELLE MISURE DI CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT 6210 E 6510 E 

PER IL MANTENIMENTO DELL'AVIFAUNA NEL PARCO REGIONALE GOLA DELLA 

ROSSA E DI FRASASSI E NELLE AREE NARURA 2000 CONNESSE, A VALERE SUL 

TERRITORIO DEL RELATIVO ACCORDO AGRO-AMBIENTALE D'AREA, ADOTTATE 

DALLA COMUNITÀ MONTANA DELL'ESINO-FRASASSI." (DGR N. 36 DEL 16/01/2012 "L-

R. N. 6/2007). 

 

Di seguito sono riportati i singoli atti normativi relativi all’approvazione dei diversi piani di gestione 

approvati:  

 

 DGR n.549 del 15 luglio 2015. sito Natura 2000 IT5340002 Boschi tra Cupramarittima e Ripatransone;  

 DGR n.550 del 15 luglio 2015. siti Natura 2000 IT5330012 Macchia di Montenero, IT5330013 Macchia 

delle Tassinete, IT5330014 Fonte delle Bussare;  

 DGR n.551 del 15 luglio 2015 sito Natura 2000 IT5320008 Selva di Castelfidardo  

 DGR n.552 del 15 luglio 2015 siti Natura 2000 IT5340003 Monte dell’Ascensione, IT5340021 Monte 

dell’Ascensione, IT5340005 Ponte d’Arli;  

 DGR n.553 del 15 luglio 2015. siti Natura 2000 IT5320006 Portonovo e falesia calcarea a mare, 

IT5320007 Monte Conero, IT5320015 Monte Conero;  

 DGR n.554 del 15 luglio 2015. siti Natura 2000 IT5310003 Monti Sasso Simone e Simoncello, 

IT5310004 Boschi del Carpegna, IT5310005 Settori sommitali Monte Carpegna e Costa dei Salti, 

IT5310026 Monte Carpegna e Sasso Simone e Simoncello;  

 DGR n.581 del 15 luglio 2015 sito Natura 2000 IT5310010 Alpe della Luna – Bocca Trabaria ;  

 DGR n.582 del 15 luglio 2015 siti Natura 2000 IT5340006 Lecceto d’Acquasanta, IT5340018 Fiume 

Tronto tra Favalanciata e Acquasanta, IT5340007 S. Gerbone, IT5340008 Valle della Corte, IT5340009 

Macera della Morte, IT5340010 Monte Comunitore, IT5340012 Boschi ripariali del Tronto;  

 DGR n.583 del 15 luglio 2015. - Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione dei 

piani di gestione dei siti Natura 2000 ZPS IT5320018, SIC IT5320001, SIC IT5320010, SIC IT5320014, 

ZPS IT5320016, SIC IT5320002, ZPS IT5320017, SIC IT5320004, SIC IT5320003, SIC IT5320011, 

SIC IT5330009, ZPS IT5330026, SIC IT5320012, SIC IT5330015, ZPS IT5330025, SIC IT5320013 

adottati dal Parco della Gola della Rossa e Frasassi e dall’Unione Montana delle Alte Valli del Potenza 

ed Esino e finanziati dal PSR Marche 2007-2013, Misura 323.  

 DGR n. 634 del 20 giugno 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione delle 

Misure di conservazione del Sito di Importanza Comunitaria IT5340004 Montagna dei Fiori, adottate 

dalla Provincia di Ascoli Piceno in qualità di ente di gestione.  

 DGR n. 657 del 27 giugno 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione delle 

Misure di conservazione dei Siti di Importanza Comunitaria IT5310011 Bocca Serriola e IT5310018 

Serre del Burano, adottate dall'Unione Montana Catria e Nerone in qualità di ente di gestione.  

 DGR n. 658 del 27 giugno 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione delle 

Misure di conservazione dei Siti di Importanza Comunitaria IT5310007 Litorale della Baia del Re, 

IT5310008 Corso dell'Arzilla, IT5310009 Selva di San Nicola, IT5310013 Mombaroccio, IT5310015 

Tavernelle sul Metauro, IT5310022 Fiume Metauro da Piano di Zucca alla foce, adottate dalla Provincia 

di Pesaro e Urbino in qualità di ente di gestione.  
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 DGR n. 659 del 27 giugno 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione delle 

Misure di conservazione del Sito di Importanza Comunitaria IT5310019 Monte Catria, Monte Acuto, 

adottate dall'Unione Montana Catria e Nerone e dall'Unione Montana dell'Esino Frasassi in qualità di 

enti di gestione.  

 DGR n. 660 del 27 giugno 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione delle 

Misure di conservazione del Sito di Importanza Comunitaria IT5310016 Gola del Furlo, adottate 

dall'Unione Montana Catria e Nerone e dalla Provincia di Pesaro e Urbino in qualità di enti di gestione.  

 DGR n. 661 del 27 giugno 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione delle 

Misure di conservazione dei Siti di Importanza Comunitaria IT5310006 Colle San Bartolo, adottate 

dall'Ente Parco del Monte San Bartolo e dalla Provincia di Pesaro e Urbino in qualità di enti di gestione.  

 DGR n. 687 del 4 luglio 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione delle 

Misure di conservazione del Sito di Importanza Comunitaria IT5340011 Monte Ceresa, adottate 

dall'Unione Montana del Tronto e Valfluvione in qualità di enti di gestione.  

 DGR n. 688 del 4 luglio 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione delle 

Misure di conservazione del Sito di Importanza Comunitaria IT5310014 Valle Avellana, adottate 

dall'Unione Montana del Montefeltro in qualità di enti di gestione.  

 DGR n. 689 del 4 luglio 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione delle 

Misure di conservazione del Sito di Importanza Comunitaria IT5310017 Monte Nerone, Gola di Gorgo a 

Cerbara, adottate dall'Unione Montana Catria e Nerone e dall'Unione Montana Alta Valle del Metauro in 

qualità di enti di gestione.  

 DGR n. 690 del 4 luglio 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione delle 

Misure di conservazione del Sito di Importanza Comunitaria IT5330010 Piana di Pioraco, adottate 

dall'Unione Montana Alti Valli del Potenza e dell'Esino in qualità di enti di gestione.  

 DGR n. 691 del 4 luglio 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione delle 

Misure di conservazione del Sito di Importanza Comunitaria IT5310012 Montecalvo in Foglia, adottate 

dall'Unione Montana Alta Valle del Metauro e dalla Provincia di Pesaro e Urbino in qualità di enti di 

gestione.  

 DGR n. 766 del 18 luglio 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione del 

piano di gestione del sito Natura 2000 IT5320009 Fiume Esino in località Ripa Bianca, adottato dalla 

Provincia di Ancona e dalla Riserva naturale Ripa Bianca in qualità di enti di gestione.  

 DGR n. 767 del 18 luglio 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione delle 

Misure di conservazione del Sito di Importanza Comunitaria IT5320005 Costa tra Ancona e Portonovo, 

adottate dall'Ente Parco del Conero con i piani di gestione dei siti IT5320006 Portonovo e falesia 

calcarea a mare, IT5320007 e IT5320015 Monte Conero.  

 DGR n. 768 del 18 luglio 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione delle 

Misure di conservazione dei SIC IT5330018 Gola di Pioraco, IT5330019 Piani di Montelago, IT5330020 

Monte Pennino e Valle Scurosa e della ZPS IT5330028 Valle Scurosa, Piano di Montelago e Gola di 

Pioraco, adottate dall'Unione Montana Marca di Camerino e dall'Unione Montana delle Alti Valli del 

Potenza e dell'Esino in qualità di enti di gestione.  

 DGR n. 769 del 18 luglio 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione delle 

Misure di conservazione del Sito di Importanza Comunitaria IT5330021 Boschetto a tasso presso 

Montecavallo, adottate dall'Unione Montana Marca di Camerino in qualità di ente di gestione.  

 DGR n. 821 del 25 luglio 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione delle 

Misure di conservazione del Sito di Importanza Comunitaria IT5330022 Montagna di Torricchio e della 

ZPS IT5330030 Valnerina, Montagna di Torricchio, Monte Fema e Monte Cavallo per la parte esterna al 

Parco nazionale dei Monti Sibillini, adottate dall'Unione Montana Marca di Camerino e dall'Università 

di Camerino-Riserva di Torricchio in qualità di enti di gestione.  
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 DGR n. 822 del 25 luglio 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione delle 

Misure di conservazione del Sito di Importanza Comunitaria IT5330023 Gola della Valnerina, Monte 

Fema per la parte esterna al Parco nazionale dei Monti Sibillini, adottate dall'Unione Montana Marca di 

Camerino in qualità di ente di gestione.  

 DGR n. 823 del 25 luglio 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione delle 

Misure di conservazione del Sito di Importanza Comunitaria IT5330001, IT5330002, IT5330003, 

IT5330004, IT5330005, IT5330006, IT5330007, IT5330008, IT5330017, IT5330023, IT5340013, 

IT5340014, IT5340016, IT5340017, IT5340019, IT5340020 e delle ZPS IT5330029 e IT5330030, per le 

parti ricadenti all'interno del Parco dei Monti Sibillini, adottate dall'Ente Parco nazionale dei Monti 

Sibillini in qualità di ente di gestione.  

 DGR n. 869 del 1 agosto 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione delle 

Misure di conservazione del Sito di Importanza Comunitaria IT5330024 Selva dell'Abbadia di Fiastra, 

adottate dalla Fondazione Giustiniani Bandini - Riserva Abbadia di Fiastra e della Provincia di Macerata 

in qualità di enti di gestione.  

 DGR n. 870 del 1 agosto 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione delle 

Misure di conservazione del Sito di Importanza Comunitaria IT5330016 Gola di Sant'Estachio, adottate 

dall'Unione Montana delle Alti Valli del Potenza e dell'Esino e dell'Unione Montana dei Monti Azzurri 

in qualità di enti di gestione.  

 DGR n. 871 del 1 agosto 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione delle 

Misure di conservazione del Sito di Importanza Comunitaria IT5340015 Montefalcone Appennino, 

Smerillo, adottate dall'Unione Montana dei Sibillini e dell'Unione Montana dei Monti Azzurri in qualità 

di enti di gestione.  

 DGR n. 872 del 1 agosto 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione delle 

Misure di conservazione della ZPS IT5330027 Gola di Sant'Eustachio, Monte d'Aria e Monte Letegge, 

adottate dall'Unione Montana Marca di Camerino, dall'Unione Montana delle Alti Valli del Potenza e 

dell'Esino e dell'Unione Montana dei Monti Azzurri in qualità di enti di gestione.  

 DGR n. 873 del 1 agosto 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione delle 

Misure di conservazione del Sito di Importanza Comunitaria IT5330011 Monte Letegge, Monte d'Aria e 

della ZPS IT5330029 dalla Gola del Fiastrone al Monte Vettore per la parte esterna al Parco Nazionale 

dei Monti Sibillini, adottate dall'Unione Montana Marca di Camerino e dell'Unione Montana dei Monti 

Azzurri in qualità di enti di gestione.  

 DGR n. 874 del 1 agosto 2016 . Dir. 92/43/CEE. DPR n. 357/97. L. R. n. 6/2007. Approvazione delle 

Misure di conservazione del Sito di Importanza Comunitaria IT5330001 Monte Ragnolo e Monte Meta, 

IT5330003 Rio Terro e IT5330005 Monte Castel Manardo, Tre Santi per la parte esterna al Parco 

Nazionale dei Monti Sibillini, adottate dall'Unione Montana dei Monti Azzurri in qualità di ente di 

gestione.  

 

Si evidenzia inoltre che nell’allegato C della DGR 1365 del 2/11/2020 sono riportati gli obblighi di 

condizionalità previsti nei singoli piani di gestione approvati. 
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REGIONE UMBRIA 

CGO 1 – Direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione delle 

acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole.  

Articoli 4 e 5 

 

1.  Norme regionali che possono prevedere ulteriori impegni per le aziende agricole 

 

A livello regionale le aziende agricole, con terreni che ricadano in tutto o in parte nelle Zone Vulnerabili da 

Nitrati (ZVN), devono rispettare oltre agli impegni indicati nella scheda regionale, al paragrafo 2.1, gli 

eventuali ulteriori impegni di seguito riportati. 

 

Le aziende agricole e/o zootecniche le cui superfici ricadono in tutto o in parte nelle zone vulnerabili da 

nitrati di origine agricola designate dalla regione Umbria sono soggette al rispetto degli adempimenti di 

seguito riportati:  

- Piano di Tutela delle acque - Programma di azione per le zone vulnerabili da nitrati di origine 

agricola (D.G.R. n. 2052/2005 così come modificata dalla DGR n.271/2007; n. 1742/2008; 

n.524/2009; n.208, n. 1693/2012, n. 95/2013 n. 1428/2013) e n. 501/2019 (testo coordinato) 

- I divieti spaziali di cui alla DGR 2052/2005 e s.m.i sono integrati dalle seguenti misure del Piano di 

Tutela delle acque; 

- Piano di Tutela delle acque - Misura B-24): Realizzazione di fasce filtro per il contenimento degli 

inquinanti (la normativa di riferimento per la realizzazione di fasce filtro per il contenimento di 

inquinanti è rappresentata dalla DGR n. 2052/2005 e successive modifiche ed integrazioni, che per le 

zone vulnerabili da nitrati di origine agricola prescrive l’obbligatorietà della costituzione di fasce 

filtro o fasce tampone, le cui ampiezze minime sono richiamate all’interno della norma BCAA1)  

- Piano di Tutela delle acque Misura T- 09 “Gestione integrata dell’azoto da fonti agro-zootecniche in 

particolari contesti territoriali”, cosi come meglio definita nell’allegato A) alla DGR n.1216 del 

23.10.2017.  

 

― le aziende agricole umbre, che utilizzano i fanghi di depurazione in aree ZVN sul proprio terreno, sono 

tenute al rispetto delle disposizioni previste dal D.lgs. 99/92, e dalla DGR n. 2052/2005 e s.m.i.  

 

Per queste attività si distinguono i seguenti ruoli:  

- agricoltore/azienda agricola (che mette a disposizione i terreni sui quali spargere i fanghi)  

- Utilizzatore dei fanghi ( chi rende i fanghi utilizzabili in agricoltura, attraverso un processo di 

condizionamento e depurazione)  

Naturalmente gli impegni da assolvere sono differenti in funzione dei ruoli che l’agricoltore ricopre. 

L’art 3 del D. Lgs n. 99/92 elenca le condizioni di utilizzazione dei fanghi; l’art 9 dettaglia le 

informazioni che devono essere contenute nelle notifiche di avvio delle operazioni di utilizzazione 

dei fanghi.  
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― Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) 

 

Sono assoggettati ad Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) gli impianti per l’allevamento intensivo di 

pollame o di suini, ricadenti in tutto il territorio regionale e specificatamente nellezone ZVN), con più di:  

a) 40.000 posti pollame  

b) 2.000 posti suini da produzione (oltre 30 Kg)  

c) 750 posti scrofe 

Ai sensi del RR 4 maggio 2011 n.4 (trattamento degli effluenti di allevamento e delle biomasse per la 

produzione di biogas). Le imprese agricole singole o associate sono tenute alla redazione del Piano di 

utilizzazione agronomica (PUA) secondo le modalità di cui alla DGR 2052/2005 e smi.  

Le imprese singole o associate coinvolte nel ciclo di produzione e utilizzazione agronomica del digestato 

effettuano la comunicazione prevista dalle DGR 2052/2005 e redigono i registri di carico e scarico delle 

materie in entrata ed in uscita all’impianto.  

Ai fini di un miglioramento dell’apporto di sostanze nutritive ed ammendanti ai terreni, il digestato prodotto 

dagli impianti di digestione anaerobica può subire trattamento di separazione solido liquido al fine di 

ottenere una frazione palabile ed una non palabile.  

Il digestato o le proprie frazioni possono essere sottoposti trattamenti che ne riducano l’impatto ambientale 

nei terreni ed in atmosfera, sia attraverso la digestione aerobica o compostaggio, sia attraverso la riduzione 

dei composti azotati.  

Nelle aree critiche di cui alla misura T-09 del Piano di tutela delle acque approvato, al digestato o alla 

frazione non palabile risultante dal trattamento di separazione di cui al comma 1 si applicano le disposizioni 

di cui alla predetta misura. 

 

Di seguito sono riportate le norme regionale relative al CGO 1 e che potrebbero prevedere ulteriori impegni 

per l’azienda agricola:  

 (PTA2) SO n.2 al BUR Serie Generale n.50 del 3 ottobre 2018 “Piano di tutela delle Acque – 

Aggiornamento 2016-2021 DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA 28 

agosto 2018, n. 260. 

 D.G.R. n. 1216 del 23.10.2017 “Direttiva 91/276/CEE–Zona vulnerabile da nitrati di origine 

agricola denominata Petrignano di Assisi – Attivazione delle Misure T-06 e T- 09 del PTA2 

adottato in data 09.10.2017” 

 D.G.R.n. 1640 del 29/12/2015 “Piano regionale di tutela delle Acque – proposta di 

aggiornamento del Piano ai sensi dell’art. 121 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i. e dell’art. 3 della 

L.R.25/2009 – Approvazione norme di salvaguardia per le misure contenute nel Piano di Tutela 

del 2009. Con la sopracitata deliberazione tutte le scadenze temporali delle misure del PTA 2009 

sono state prorogate fino all’approvazione dell’aggiornamento del Piano. 

 D.G.R.n. 2052/2005 Programma di azione per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola; 

 D.G.R.n. 1693 del 19 dicembre 2012: “Piano di Tutela delle Acque – Zone Vulnerabili da nitrati 

di origine agricola – esiti monitoraggi e revisione perimetrazione - Aggiornamento tavola 5 del 

Piano e aggiornamento Programma di Azione – Determinazioni”. Pubblicata sul B.U.R. - Serie 

generale n. 8 del 13 febbraio 2013.; 

 D.G.R.n. 95 dell’11 febbraio 2013: “Conferma zone vulnerabili da nitrati di origine agricola in 

attuazione all’art. 36 comma 7 ter del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con legge 

n. 221 del 17.12.2012” Pubblicata sul B.U.R. - Serie generale n. 11 del 27 febbraio 2013.; 

 D.G.R.n. 1428/2013 Direttiva 91/676/CEE e Piano di Tutela delle acque- Zone Vulnerabili da 

nitrati di origine agricola DGR 1693/2012 e DGR 223/2013 esiti monitoraggi nella Zona 
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Vulnerabile di Petrignano di Assisi e superamenti dei limiti di concentrazione per le acque 

sotterranee – determinazioni.; 

 D.G.R.n. 387 dell’8 marzo 2010 - “Approvazione linee guida per il rilascio dell’Autorizzazione 

Integrata Ambientale alle aziende zootecniche” Con questa DGR sono state approvate le linee 

guida per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale alle aziende zootecniche che 

effettuano l’utilizzazione agronomica dei propri effluenti o che li conferiscono ad impianti 

riconosciuti ai sensi del regolamento (CE) n. 1774/2002.; 

 RR 4 maggio 2011 n.4 - Norme di attuazione dell’articolo 4, comma 1, lettera e) della legge 

regionale 10 dicembre 2009, n. 25 concernente la gestione degli impianti per il trattamento degli 

effluenti di allevamento e delle biomasse per la produzione di biogas e l’utilizzazione 

agronomica delle frazioni palabili e non palabili. (per il citato regolamento è previsto 

l’adeguamento al DM n. 5046 del 25 febbraio 2016 “Criteri e norme tecniche generali per la 

disciplina regionale dell’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque 

reflue, nonché per la produzione e l’utilizzazione agronomica del digestato.”) 

 D.G.R. n. 501 del 24 aprile 2019 – “Programma di azione per le zone vulnerabili da nitrati di 

origine agricola approvato con DGR 2052 del 7/12/2005 - modifiche e integrazioni su proposta 

del gruppo di lavoro della misura B-22 del Piano di tutela delle Acque 2016/2021 - approvazione 

e pubblicazione testo coordinato” 

 

 

 

BCAA 3 – Protezione delle acque sotterranee dall'inquinamento: divieto di scarico diretto nelle acque 

sotterranee e misure per prevenire l'inquinamento indiretto delle acque sotterranee attraverso lo 

scarico nel suolo e la percolazione nel suolo delle sostanze pericolose elencate nell'allegato della 

direttiva 80/68/CEE nella sua versione in vigore l'ultimo giorno della sua validità, per quanto riguarda 

l'attività agricola  

 

1. Norme regionali che possono prevedere ulteriori impegni per le aziende agricole   

 

A livello regionale oltre essere obbligatorio osservare quanto disposto dall’art. 94 del del D.Lgs. 

152/06 e s.m. e i. (Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al 

consumo umano), risulta vigente l’obbligo di applicazione del REGOLAMENTO REGIONALE 8 agosto 

2019, n. 8. “Norme attuative in materia di tutela delle aree di salvaguardia delle acque superficiali e 

sotterranee destinate al consumo umano”. 

 

Il REGOLAMENTO REGIONALE 8 agosto 2019, n. 8 detta norme attuative in materia di tutela delle aree 

di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano, in particolare: 

 

a) stabilisce i criteri per l’individuazione, la delimitazione e la protezione delle aree di salvaguardia 

delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano; 

b) definisce i vincoli e le attività consentite nelle aree di salvaguardia; 

c) attua il controllo e la gestione del territorio. 
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CGO 2 – Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, 

concernente la conservazione degli uccelli selvatici (GU L 20 del 26.1.2010, pag. 7). Articolo 3 

paragrafo 1, articolo 3 paragrafo 2, lettera b), articolo 4 paragrafi 1, 2 e 4  

 

1. Norme regionali che possono prevedere ulteriori impegni per le aziende agricole  

 

 Testo Unico n. 1 del 21/01/2015 Testo unico governo del territorio e materie correlate che modifica 

la L.R. n. 27, del 24 marzo 2000 “Piano Urbanistico Territoriale” 

 D.G.R. del 04/02/2005, n. 139 Approvazione delle linee di indirizzo regionali per la predisposizione 

dei Piani di Gestione dei siti Natura 2000 

 D.G.R. del 23.02.2009, n. 226, recante il recepimento del DM n.184/07 “Criteri minimi uniformi per 

la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone 

di Protezione Speciale (ZPS)”, misure di conservazione gestione ZPS, ai sensi Dirett. 79/409/CEE, 

92/43/CEE, DPR 357/97 e ss.mm. e DM del 17 ottobre 2007 

 D.G.R. n. 5 del 08/01/2009 Modificazione della D.G.R. n. 1274/2008 relativa alle linee guida 

regionali per la valutazione di incidenza di piani e progetti. Integrazioni, modificazioni 

 D.G.R. n. 540 del 19/05/2014 recante Assenso all’intesa tra il Ministero dell’Ambiente e della tutela 

del territorio e del mare e la Regione Umbria per la designazione delle Zone Speciali di 

Conservazione (ZSC) ai sensi dell’art. 3 del DPR 8 settembre 1997, n. 357 

 Piani di Gestione approvati con gli atti riportati in allegato 2 della Delibera regionale. 

 

 

La gestione delle aziende deve realizzarsi nel rispetto della normativa vigente nell’area ai fini dell’attuazione 

della direttiva medesima nonché dei divieti e  degli obblighi derivanti dai provvedimenti nazionali e regionali 

di recepimento. 

Così come stabilito dal Piano Urbanistico Territoriale (L.R. n. 1 del 21/01/2015 Testo unico governo del 

territorio e materie correlate che modifica la L.R. n. 27, del 24 marzo 2000 “Piano Urbanistico Territoriale”),  

i siti ricompresi nella rete ecologica europea denominata Natura 2000, vale a dire le Zone di Protezione 

Speciale e i Siti di Importanza Comunitaria riportati nella carta n. 8 del PUT, sono assoggettati alla disciplina 

del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, come modificato dal D.P.R. del 12 marzo 2003 n. 120.  

Pertanto, qualsiasi piano o progetto non direttamente connesso e necessario alla gestione del sito, che 

possa avere incidenze significative su un sito della rete Natura 2000, dovrà essere sottoposto alla 

procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale – VIncA come stabilito nella DGR 5/2009. 

 

CGO 3 – Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli 

habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche  

Articolo 6, paragrafi 1 e 2   

 

 

1. Norme regionali che possono prevedere ulteriori impegni per le aziende agricole  
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 Testo Unico n. 1 del 21/01/2015 Testo unico governo del territorio e materie correlate che modifica 

la L.R. n. 27, del 24 marzo 2000 “Piano Urbanistico Territoriale”  

 D.G.R. del 04/02/2005, n. 139 Approvazione delle linee di indirizzo regionali per la predisposizione 

dei Piani di Gestione dei siti Natura 2000  

 D.G.R. del 23.02.2009, n. 226, recante il recepimento del DM n.184/07 “Criteri minimi uniformi per 

la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone 

di Protezione Speciale (ZPS)”, misure di conservazione gestione ZPS, ai sensi Dirett. 79/409/CEE, 

92/43/CEE, DPR 357/97 e ss.mm. e DM del 17 ottobre 2007  

 D.G.R. n. 5 del 08/01/2009 Modificazione della D.G.R. n. 1274/2008 relativa alle linee guida 

regionali per la valutazione di incidenza di piani e progetti. Integrazioni, modificazioni  

 D.G.R. n. 540 del 19/05/2014 recante Assenso all’intesa tra il Ministero dell’Ambiente e della tutela 

del territorio e del mare e la Regione Umbria per la designazione delle Zone Speciali di 

Conservazione (ZSC) ai sensi dell’art. 3 del DPR 8 settembre 1997, n. 357  

 Delibere di approvazione dei piani di gestione dei siti Natura 2000 della Regione Umbria.  

 

La gestione delle aziende deve realizzarsi nel rispetto della normativa vigente nell’area ai fini 

dell’attuazione della direttiva medesima nonché dei divieti e  degli obblighi derivanti dai provvedimenti 

nazionali e regionali di recepimento. 

Così come stabilito dal Piano Urbanistico Territoriale (L.R. n. 1 del 21/01/2015 Testo unico governo del 

territorio e materie correlate che modifica la L.R. n. 27, del 24 marzo 2000 “Piano Urbanistico Territoriale”),  

le aziende agricole ricadenti all’interno  delle aree Natura 2000, vale a dire le Zone di Protezione Speciale e i 

Siti di Importanza Comunitaria riportati nella carta n. 8 del PUT, sono assoggettate alle disposizioni di cui 

all’articolo 2 del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 17 ottobre 

2007 n.184 relativo alla “Rete Natura 2000 – Criteri minimi uniformi per la definizione delle misure di 

conservazione relative alle zone speciali di conservazione (ZSC) e a zone di protezione speciale (ZPS)” e 

successive modifiche ed integrazioni  nonché alle disposizioni di cui all’art.4 del DPR 8 settembre 1997, n. 

357 come modificato dal D.P.R. del 12 marzo 2003 n. 120.  

Pertanto, qualsiasi piano o progetto non direttamente connesso e necessario alla gestione del sito, che 

possa avere incidenze significative su un sito della rete Natura 2000, dovrà essere sottoposto alla 

procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale – VIncA come stabilito nella DGR 5/2009. 

 

 

 

 

 

1. Norme regionali che possono prevedere ulteriori impegni per le aziende agricole  
 

  La Regione Umbria, con la LEGGE REGIONALE 19 novembre 2001 , n. 28 "Testo unico 

regionale per le foreste", ha istituito l'elenco degli alberi di rilevante e peculiare interesse: "Gli alberi che 

presentano un rilevante e peculiare interesse, in relazione al loro valore culturale, storico, estetico, 

BCAA 7 – Mantenimento degli elementi caratteristici del paesaggio, compresi, se del caso, siepi, 

stagni, fossi, alberi in filari, in gruppi o isolati, margini dei campi e terrazze e compreso il divieto di 

potare le siepi e gli alberi nella stagione della riproduzione e della nidificazione degli uccelli e, a 

titolo facoltativo, misure per combattere le specie vegetali invasive 
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paesistico, scientifico emonumentale, indipendentemente dalla specie di cui al comma 1 , sono indicati in 

specifico elenco istituito dalla Giunta regionale". Sul sito http://www.alberi.regione.umbria.it/vedi-gli-

alberi è possibile consultare l’elenco. 

Ogni intervento che comporti una modificazione del suolo deve essere eseguito conformemente alle 

disposizioni della L.R. n. 1/2015 e della D.G.R. n. 996/2015. 
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REGIONE LAZIO 

CGO 1 – Direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione delle 

acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole.  

Articoli 4 e 5 

 

 

1. Norme regionali che possono prevedere ulteriori impegni per le aziende agricole  
 

A livello regionale le aziende agricole, con terreni che ricadano in tutto o in parte nelle Zone 

Vulnerabili da Nitrati (ZVN), devono rispettare oltre agli impegni indicati nella scheda regionale, al 

paragrafo 2.1, gli ulteriori impegni previsti: 

 dal Regolamento Regionale 23 novembre 2007, n. 14 “Programma d’azione per le zone 

vulnerabili da nitrati di origine agricola” (PdA adottato nel provvedimento regionale D.G.R n . 

899  del 7 settembre 2007 e s.m.i). 

 

 

CGO 2 – Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, 

concernente la conservazione degli uccelli selvatici (GU L 20 del 26.1.2010, pag. 7). Articolo 3 

paragrafo 1, articolo 3 paragrafo 2, lettera b), articolo 4 paragrafi 1, 2 e 4  

 

1. Norme regionali che possono prevedere ulteriori impegni per le aziende agricole 1 
 

Ulteriori impegni generali 

 è vietata la realizzazione di nuovi impianti eolici. Sono fatti salvi gli impianti per autoproduzione 

con potenza complessiva non superiore a 20 kw nonché gli interventi di sostituzione e 

ammodernamento, anche tecnologico, che non comportino un aumento dell’impatto sul sito in 

relazione agli obiettivi di conservazione della ZPS;  

 

  per le superfici non coltivate (superfici disattivate) durante tutto l’anno e sulle superfici ritirate 

dalla produzione ammissibili all’aiuto diretto, mantenute in buone condizioni agronomiche e 

ambientali a norma dell’art. 94 del Reg(UE) n. 1306/2013 che ha sostituito l’art 6 paragrafo 1 del 

Reg(UE) n.73/2009, si deve garantire la presenza: 

 

                                                           
1 Nelle porzioni delle Zone di Protezione Speciale (ZPS) ricadenti all’interno delle aree naturali protette, istituite ai sensi della legge 394/91 e della 

legge regionale 29/97 e ss.mm.ii., le misure di conservazione previste dalla D.G.R. n. 612/2011, si integrano con quelle previste dai provvedimenti 

istitutivi e gestionali delle singole aree naturali protette.  
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o di una copertura vegetale, naturale o artificiale, durante tutto l’anno e attuare pratiche 

agronomiche consistenti esclusivamente in operazioni di sfalcio, trinciatura della 

vegetazione erbacea, o pascolamento sui terreni ritirati dalla produzione sui quali non 

vengono fatti valere titoli di ritiro.  

Dette operazioni devono essere effettuate almeno una volta all’anno, fatto salvo il 

periodo di divieto annuale di intervento compreso fra l’1 marzo e il 31 luglio di ogni 

anno.  

 
o è fatto comunque obbligo di compiere sfalci e/o lavorazioni del terreno per la 

realizzazione di fasce antincendio, conformemente a quanto previsto dalle normative in 

vigore.  

 

In deroga all’obbligo della presenza di una copertura vegetale, naturale o artificiale, durante tutto l’anno 

sono ammesse lavorazioni meccaniche sui terreni ritirati dalla produzione nei seguenti casi:  

1) pratica del sovescio, in presenza di specie da sovescio o piante biocide;  

2) terreni interessati da interventi di ripristino di habitat e biotopi;  

3) colture a perdere per la fauna, ai sensi dell’art. 1 lettera c) del decreto del Ministero delle 

politiche agricole e forestali del 7 marzo 2002;  

4) nel caso in cui le lavorazioni siano funzionali all’esecuzione di interventi di miglioramento 

fondiario;  

5) sui terreni a seminativo ritirati dalla produzione per un solo anno o, limitatamente all’annata 

agraria precedente all’entrata in produzione, nel caso di terreni a seminativo ritirati per due o più 

anni, lavorazioni del terreno allo scopo di ottenere una produzione agricola nella successiva 

annata agraria, comunque da effettuarsi non prima del 15 luglio dell’annata agraria precedente 

all’entrata in produzione. 

 

Sono fatte salve altresì diverse prescrizioni previste dalle misure di conservazione, o dai piani di 

gestione, specifiche per le singole ZPS.  

 

 gli interventi di diserbo meccanico nella rete idraulica artificiale, quali canali di irrigazione e 

canali collettori, devono essere effettuati al di fuori del periodo riproduttivo degli uccelli, che va 

dal 1° febbraio al 1° settembre  
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1. Specifiche misure minime di conservazione individuate per le ZPS  

 

 nelle ZPS caratterizzate dalla presenza di ambienti aperti delle montagne mediterranee : 

o per il pascolo deve essere rispettato quanto previsto dalla L.R39/02 e dal r.r 7/2005 e smi;  

o la circolazione su strade ad uso forestale è regolamentata dalla legge regionale 30 marzo 1987, n. 

29 “Disciplina della circolazione fuoristrada dei veicoli a motore”, dalla l.r. 39/02 e dal r.r. 

7/2005; 

o è sospesa l’esecuzione degli interventi su boschi ad alto fusto al fine di evitare di interferire con 

la stagione riproduttiva delle seguenti specie di uccelli tipiche di questa tipologia di habitat ai 

sensi dell'Allegato 1 punto 3) del citato D.M. 17 ottobre 2007 e successive modificazioni: aquila 

reale (Aquila chrysaetos), falco pellegrino (Falco peregrinus) nelle aree di accertata nidificazione 

e riportate nei quadranti UTM di cui al volume citato nel punto 7 della D.G.R. 612/2011 o in 

altra, più aggiornata, letteratura scientifica, e nei seguenti periodi: 

 • nel periodo compreso dal 31 marzo al 31 luglio per i boschi situati ad una quota 

altimetrica inferiore a 1000 m. s.l.m.; 

 • nel periodo compreso dal 15 aprile al 15 luglio per i boschi situati ad una quota 

altimetrica superiore ai 1000 m. s.l.m.. 

Eventuali deroghe all’epoca delle tagliate possono essere concesse dalla struttura regionale 

competente in materia di Natura 2000, previa richiesta motivata del proponente, o in attuazione 

delle indicazioni contenute nelle misure di conservazione sito-specifiche o dei piani di gestione 

dei siti approvati. 

 

 nelle ZPS caratterizzate dalla presenza di ambienti misti mediterranei: 

o divieto di eliminazione di muretti a secco funzionali alle esigenze ecologiche delle specie di 

interesse comunitario  di cui alla Direttiva 2009/147/CE; 

o la circolazione su strade ad uso forestale è regolamentata dalla legge regionale 30 marzo 1987, n. 

29 “Disciplina della circolazione fuoristrada dei veicoli a motore”, dalla l.r. 39/02 e dal r.r. 

7/2005; 

o è sospesa l’esecuzione degli interventi su boschi ad alto fusto al fine di evitare di interferire con 

la stagione riproduttiva delle seguenti specie di uccelli tipiche di questa tipologia di habitat ai 

sensi dell'Allegato 1 punto 3) del citato D.M. 17 ottobre 2007 e successive modificazioni: aquila 

reale (Aquila chrysaetos), falco pellegrino (Falco peregrinus) nelle aree di accertata nidificazione 

e riportate nei quadranti UTM di cui al volume citato nel punto 7 della D.G.R. 612/2011 o in 

altra, più aggiornata, letteratura scientifica, e nei seguenti periodi: 

 • nel periodo compreso dal 31 marzo al 31 luglio per i boschi situati ad una quota 

altimetrica inferiore a 1000 m. s.l.m.; 

 • nel periodo compreso dal 15 aprile al 15 luglio per i boschi situati ad una quota 

altimetrica superiore ai 1000 m. s.l.m.. 

Eventuali deroghe all’epoca delle tagliate possono essere concesse dalla struttura regionale 

competente in materia di Natura 2000, previa richiesta motivata del proponente, o in attuazione 

delle indicazioni contenute nelle misure di conservazione sito-specifiche o dei piani di gestione 

dei siti approvati. 

 

 nelle ZPS caratterizzate dalla presenza di ambienti steppici: 

o divieto di eliminazione di muretti a secco funzionali alle esigenze ecologiche delle specie di 

interesse comunitario  di cui alla Direttiva 2009/147/CE; 

o è vietato irrigare le superfici steppiche che non abbiamo già avuto una destinazione agricola;  
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o per il pascolo deve essere rispettato quanto previsto dalla L.R39/02 e dal r.r 7/2005 e s.m.i.; 

o la circolazione su strade ad uso silvo-pastorale è disciplinata dalle ll.rr. nn. 29/87 e 39/02 e dal 

r.r. 7/2005; 

o la costruzione di nuove serre fisse è disciplinata dalla l.r. 12 agosto 1996 n. 34 concernente 

“Disciplina urbanistica per la costruzione delle serre” e successive modificazioni con le seguenti 

disposizioni attuative: è consentita esclusivamente la costruzione di serre senza opere di 

fondazione con strutture in legno o tubolare metallico, comunque amovibili, e con copertura 

degli impianti in film plastico e la cui superfice coperta non deve superare il quaranta percento 

dell’area disponibile 

o eventuale divieto di dissodamento con successiva macinazione delle pietre nelle aree coperte da 

vegetazione naturale è sottoposto ad autorizzazione da parte della struttura regionale della 

Direzione regionale Ambiente competente in materia di Rete natura 2000; 

 

 nelle ZPS caratterizzate dalla presenza di zone umide: 

o sono vietati gli interventi di bonifica idraulica delle zone umide naturali; 

o la costruzione di nuove serre fisse è disciplinata dalla l.r. 12 agosto 1996 n. 34 concernente 

“Disciplina urbanistica per la costruzione delle serre” e successive modificazioni con le seguenti 

disposizioni attuative: è consentita esclusivamente la costruzione di serre senza opere di 

fondazione con strutture in legno o tubolare metallico, comunque amovibili, e con copertura 

degli impianti in film plastico e la cui superfice coperta non deve superare il quaranta percento 

dell’area disponibile 

o nelle zone umide naturali quali laghi, stagni, paludi, acquitrini, lanche e lagune d’acqua dolce, 

salata e salmastra, le attività che comportino improvvise e consistenti variazioni del livello 

dell'acqua o la riduzione della superficie di isole ovvero zone affioranti sono sottoposte a parere 

obbligatorio e vincolante della struttura regionale della Direzione Ambiente, competente in 

materia di Rete Natura 2000. Sono fatte salve le operazioni di prosciugamento delle sole vasche 

salanti delle saline in produzione; 

o è sospeso durante il periodo riproduttivo dell'avifauna dal 15 marzo al 31 luglio il controllo 

ovvero la gestione all’interno delle zone umide naturali quali laghi, stagni, paludi, acquitrini, 

lanche e lagune d’acqua dolce, salata e salmastra della vegetazione spontanea arborea, arbustiva 

e erbacea, mediante  taglio, sfalcio, trinciatura, incendio, diserbo chimico, lavorazioni 

superficiali del terreno. Sono fatti salvi interventi straordinari di gestione previa autorizzazione 

dell'ente gestore, al fine di non arrecare disturbo o danno alla riproduzione della fauna selvatica; 

 

 nelle ZPS caratterizzate dalla presenza ambienti fluviali: 

o le captazioni idriche e le attività che comportano il prosciugamento, anche solo temporaneo, dei 

corsi d'acqua, o improvvise e consistenti variazioni del livello dell'acqua, o la riduzione della 

superficie di isole o zone affioranti sono disciplinate dalla legge regionale 11 dicembre 1998, 

n.53 “Organizzazione regionale della difesa del suolo in applicazione della legge 18 maggio 

1989, n.183” e sono soggette a  concessione regionale per quanto riguarda le grandi derivazioni 

e a concessione provinciale per le piccole derivazioni, anche ai sensi del R.D. 1775/1933, come 

modificato, in particolare, dal d.lgs 152/2006; 

o è sospeso dal 15 marzo al 15 agosto il controllo ovvero la gestione della vegetazione spontanea 

arborea, arbustiva e erbacea lungo i corsi d’acqua mediante taglio, sfalcio, trinciatura, incendio, 

diserbo chimico, lavorazioni superficiali del terreno. Sono fatti salvi interventi straordinari di 
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gestione previa autorizzazione della struttura regionale della Direzione Ambiente, competente in 

Natura 2000; 

 

 nelle ZPS caratterizzate dalla presenza di ambienti agricoli: 

o l’utilizzazione di uso dei fanghi di depurazione è autorizzata dalle provincie ai sensi del decreto 

legislativo 27 gennaio 1992, n. 99 recante attuazione della Direttiva 86/278/CEE. 

 

 Misure di conservazione specifiche per il SIC/ZPS IT6030019 Macchiatonda 

 

A seguito della pubblicazione della D.G.R. 612/2011, gli impegni specifici all’interno del territorio della 

ZPS IT6030019 “Macchiatonda”, per la quale con D.G.R. 882/2009 è stato adottato il Piano di gestione, 

sono quelli riportati dai punti 5 e 7 delle tipologie di habitat di cui sopra, in quanto applicabili. 

Inoltre vige il seguente obbligo: 

 gli impianti fotovoltaici possono essere realizzati esclusivamente su immobili e capanni già 

esistenti. 

 

Assegnazione delle ZPS alle tipologie di cui all’art.4, comma 1, del D.M. 17 ottobre 2007 e s.m.i. 

Legenda: 

AAMM  =  ambienti aperti delle montagne mediterranee  

AFMM = ambienti forestali delle montagne mediterranee 
AMM  =  ambienti misti mediterranei 

AS = ambienti steppici 
PCUM = presenza colonie uccelli marini 

PZU = presenza zone umide 

AF = ambienti fluviali 
AA = ambienti agricoli 

PCM = presenza corridoi di migrazione 

PVMIP = presenza valichi montani, isole e penisole. 

 

codice denominazione Misure di 

conservazione 

specifiche per 

tipologia di habitat 

Tipologia  Comune 

IT6010002 BOSCO DEL SASSETO Allegato C punto 2. AFMM Acquapendente 

IT6010003 MONTE RUFENO Allegato C punti 2 e 3. AFMM 

AMM 

Acquapendente 

IT6010008 MONTI VULSINI Allegato C punti 2 e 3. AFMM Bolsena, 

Montefiascone, 
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AMM Bagnoregio 

IT6010009 CALANCHI DI CIVITA  

DI BAGNOREGIO 

Allegato C, punti 3 e 4. AMM  

AS 

Bagnoregio, 

Lubriano, 

Castiglione in 

Teverina, 

Civitella 

d’Agliano 

IT6010011 CALDERA DI LATERA Allegato C punti 3, 4 e 

8. 

AMM  

AS 

AA 

Valentano, Latera 

IT6010021 MONTE ROMANO Allegato C punti 3, 4 e 

8. 

AMM  

AS 

AA 

Valentano 

IT6010022 MONTE CIMINO 

(VERSANTE NORD) 

Allegato C punti 2 e 3. AFMM 

AMM 

Soriano nel 

Cimino, 

Vitorchiano, 

Viterbo 

IT6010026 SALINE DI TARQUINIA Allegato C punto 6. PZU Tarquinia 

IT6010032 FOSSO CERRETO Allegato C punto 3. AMM Faleria, Castel 

Sant’Elia, 

Mazzano 

Romano, Nepi 

IT6010055 LAGO DI BOLSENA, 

ISOLE BISENTINA E 

MARTANA 

Allegato C punti 3 e 6. AMM 

PZU 

Capodimonte, 

Marta, Gradoli, 

Grotte di Castro, 

S. Lorenzo 

Nuovo, Bolsena, 

Montefiascone 

IT6010056 SELVA DEL LAMONE E 

MONTI DI CASTRO 

Allegato C punti 2, 3 e 

8. 

AFMM 

AMM  

AA 

Montalto di 

Castro, Canino, 

Ischia di Castro, 

Farnese 

IT6010057 LAGO DI VICO MONTE 

VENERE E MONTE 

FOGLIANO 

Allegato C punti 2 e 6. AFMM 

PZU 

Caprarola, 

Ronciglione, 

Vetralla, Viterbo 
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porzione 

laziale della 

ZPS 

IT7110128  

PARCO NAZIONALE 

GRAN SASSO - MONTI 

DELLA LAGA 

 

Allegato C punti 1, 2 e 

8. 

AAMM  

AFMM 

AA 

Accumoli, 

Amatrice 

IT6020005 MONTI REATINI Allegato punti 1, 2 e 3. AAMM  

AFMM 

AMM 

Antrodoco, Morro 

Reatino, 

Rivodutri, Poggio 

Bustone, 

Cantalice, Castel 

Sant’Angelo, 

Borgo Velino, 

Micigliano, 

Leonessa, Posta, 

Rieti, Cittaducale 

IT6020011 LAGHI LUNGO E 

RIPASOTTILE 

Allegato C punti 6 e 8. PZU 

AA 

Colli sul Velino, 

Rivodutri, Poggio 

Bustone, 

Contigliano, Rieti 

IT6020013 GOLE DEL VELINO Allegato C punto 3. AMM Micigliano, 

Antrodoco 

IT6020017 MONTE TANCIA E 

MONTE PIZZUTO 

Allegato C punti 2 e 3. AFMM 

AMM 

Poggio Catino, 

Salisano, 

Cottanello, 

Montasola, 

Casperia, 

Roccantica, 

Monte S. 

Giovanni in 

Sabina, 

Contigliano, Rieti 

IT6020018 FIUME FARFA (CORSO 

MEDIO ALTO) 

Allegato C punto 7. AF Castel nuovo di 

Farfa, Salisano, 

Poggio Nativo, 

Frasso Sabino, 

Mompeo, 

Casaprota, Poggio 

S. Lorenzo, 

Montenero 

Sabino, 

Montopoli in 

Sabina 
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IT6020019 MONTE DEGLI ELCI E 

MONTE GROTTONE 

Allegato C punti 3 e 4. AMM  

AS 

Fara in Sabina, 

Toffia, Nerola 

IT6020046 RISERVA NATURALE 

MONTAGNE DELLA 

DUCHESSA 

Allegato C punti 1 e 2. AAMM  

AFMM 

Borgorose 

IT6030005 COMPRENSORIO 

TOLFETANO-CERITE-

MANZIATE 

Allegato C punti 2, 3, 7 

e 8. 

AFMM 

AMM  

AS  

AF 

AA 

Allumiere, Tolfa, 

Civitavecchia, 

Santa Marinella, 

Barbarano 

Romano, Blera, 

Monteromano, 

Oriolo romano, 

Tarquinia, 

Vejano, 

Bracciano, Canale 

Monterano, 

Cerveteri, 

Manziana 

IT6030012 RISERVA NATURALE 

TEVERE FARFA 

Allegato C punti 3, 6, 7 

e 8. 

AMM 

PZU 

AF 

AA 

Nazzano, Torrita 

tiberina, 

Filacciano, 

Montopoli di 

Sabina, Forano, 

Civitella S. paolo, 

Poggio Mirteto 

IT6030019 MACCHIATONDA Allegato C punti 6 e 8. PZU 

AA 

Santa Marinella 

IT6030020 TORRE FLAVIA Allegato C punto 6. PZU Cerveteri, 

Ladispoli 

IT6030026 LAGO DI TRAIANO Allegato C punto 6. PZU Fiumicino 

IT6030029 MONTI LUCRETILI Allegato C punti 1, 2 e 

8. 

AAMM  

AFMM 

AA 

Scandriglia, 

Percile, Mandela, 

Licenza, 

Roccagiovine, 

Montorio 

Romano, 

Monteflavio, 

Palombara 

Sabina, Vicovaro, 
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S. Polo dei 

Cavalieri, 

Marcellina 

IT6030038 LAGO DI ALBANO Allegato C punto 6. PZU Castel Gandolfo 

IT6030043 MONTI LEPINI Allegato C punti 1, 2, 3, 

4 e 8. 

AAMM  

AFMM 

AMM  

AS 

AA 

Cori, Norma, 

Bassiano, Sezze, 

Maenza, 

Roccagorga, 

Carpineto 

romano, 

Montelanico, 

Segni, Artena, 

Colleferro, Gorga, 

Cisterna di Latina, 

Pontinia, 

Priverno, 

Prossedi, Rocca 

Massima, 

Sermoneta, 

Amaseno, 

Anagni, Castro 

dei Volsci, 

Ceccano, Giuliano 

di Roma, Morolo, 

Patrica, Sgurgola, 

Supino, Villa 

Santo Stefano 

IT6030084 CASTEL PORZIANO 

(TENUTA 

PRESIDENZIALE 

Allegato C punti 3 e 8. AMM 

AA 

Roma 

IT6030085 COMPRENSORIO 

BRACCIANO-

MARTIGNANO 

Allegato C punti 2, 3, 6 

e 8. 

AFMM 

AMM  

PZU 

AA 

Anguillara 

Sabazia, Roma, 

Bracciano, 

Campagnano di 

Roma, Canale 

Monterano, 

Formello, 

Manziana, 

Trevignano 

Romano,  

IT6040010 LAGO DI FONDI Allegato C punti 6 e 8. PZU Fondi, Monte San 
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AA Biagio, Terracina 

IT6040015 PARCO NAZIONALE 

DEL CIRCEO 

Allegato C punti 3, 6, 8, 

9 e 10. 

AMM  

PZU 

AA 

PCM 

PVMIP 

Latina, Sabaudia, 

San Felice Circeo 

IT6040019 

 

 

ISOLE DI PONZA, 

PALMAROLA, 

ZANNONE, 

VENTOTENE E S. 

STEFANO 

Allegato C punti 3, 5 e 

10. 

AMM  

PCUM 

PVMIP 

Ponza, Ventotene 

IT6040022 COSTA ROCCIOSA TRA 

SPERLONGA-GAETA 

Allegato C punti 3 e 5. AMM 

PCUM 

Sperlonga, Itri, 

Gaeta 

IT6040043 MONTI AUSONI E 

AURUNCI 

Allegato C punti 1, 2, 3, 

4 e 8. 

AAMM  

AFMM  

AMM  

AS 

AA 

Fondi, Lenola, 

Itri, Formia, 

Spigno Saturnia, 

Pico, Pontecorvo, 

Esperia, Ausonia, 

Campodimele, 

Monte San 

Biagio, Prossedi, 

Roccasecca dei 

Volsci, Sonnino, 

Sperlonga, 

Terracina, 

Amaseno, Castro 

dei Volsci, 

Pastena, Priverno, 

Vallecorsa 

IT6050008 MONTI SIMBRUINI ED 

ERNICI 

Allegato C punti 1, 2 e 

8. 

AAMM  

AFMM 

AA 

Filettino, Trevi 

nel Lazio, Fiuggi, 

Guarcino, 

Collepardo, 

Veroli, Monte S. 

Giovanni 

Campano, Sora, 

Vico nel Lazio, 

Cervara di Roma, 
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Arcinazzo 

Romano, Jenne, 

Vallepietra, 

Affile, Subiaco, 

Camerata Nuova, 

Alatri 

porzione 

laziale della 

ZPS 

IT7120132 

PARCO NAZIONALE 

D’ABRUZZO, LAZIO E 

MOLISE 

Allegato C punti 1 e 2. AAMM  

AFMM 

Alvito, Campoli 

Appennino, 

Pescosolido, 

Picinisco, San 

Biagio 

Saracinisco, San 

Donato Valle 

Comino, 

Settefrati, 

Vallerotonda,  

IT6050015 LAGO DI POSTA 

FIBRENO 

Allegato C punti 6 e 8. PZU 

AA 

Posta Fibreno, 

Broccostella, 

Fontechiari, 

Campoli 

Appennino 

IT6050027 GOLE DEL FIUME 

MELFA 

Allegato C punti 1 e 3. AAMM  

AMM  

Casalvieri, 

Arpino, 

Santopadre, 

Roccasecca, 

Casalattico, Colle 

San Magno 

IT6050028 MASSICCIO DEL 

MONTE CAIRO (AREE 

SOMMITALI) 

Allegato C punto 1. AAMM Casalattico, Atina, 

Belmonte 

Castello, Terelle, 

Colle San Magno 

 

 

CGO 3 – Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli 

habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche  

Articolo 6, paragrafi 1 e 2   

 

1. Norme regionali che possono prevedere ulteriori impegni per le aziende agricole  
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Elenco SIC/ZSC  

CODICE DENOMINAZIONE COMUNI DELIBERA GIUNTA 

REGIONALE (D.G.R.) 

RELATIVA ALLE 

MISURE DI 

CONSERVAZIONE 

IT6010001 Medio corso del Fiume Paglia Acquapendente DGR 14/04/2016 n. 

162 

IT6010002 Bosco del Sasseto Acquapendente DGR 14/04/2016 n. 

162 

IT6010004 Monte Rufeno Acquapendente DGR 14/04/2016 n. 

162 

IT6010005 Fosso dell'Acqua Chiara Acquapendente DGR 14/04/2016 n. 

162 

IT6010006 Valle del Fossatello Acquapendente DGR 14/04/2016 n. 

162 

IT6010007 Lago di Bolsena Capodimonte, Marta, Gradoli, Grotte 

di Castro, S.Lorenzo Nuovo, 

Bolsena, Montefiascone 

DGR 14/04/2016 n. 

162 

IT6010008 Monti Vulsini Bolsena, Montefiascone, Bagnoregio DGR 14/04/2016 n. 

162 

IT6010009 Calanchi di Civita di Bagnoregio Bagnoregio, Lubriano, Castiglione 

in Teverina,  Civitella d’Agliano 

DGR 14/04/2016 n. 

162 

IT6010011 Caldera di Latera Valentano, Latera DGR 14/04/2016 n. 

162 

IT6010012 Lago di Mezzano Valentano DGR 14/04/2016 n. 

162 

IT6010013 Selva del Lamone Ischia di Castro, Farnese DGR 14/04/2016 n. 

162 

IT6010014 Il Crostoletto Ischia di Castro DGR 14/04/2016 n. 

162 

IT6010015 Vallerosa Ischia di Castro, Farnese DGR 14/04/2016 n. 

162 
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IT6010016 Monti di Castro Ischia di Castro DGR 14/04/2016 n. 

162 

IT6010017 Sistema Fluviale Fiora - Olpeta Farnese, Ischia di Castro, Montalto 

di Castro, Canino 

DGR 14/04/2016 n. 

162 

IT6010018 Litorale a nord ovest delle Foci del Fiora Montalto di Castro DGR 14/04/2016 n. 

162 

IT6010019 Pian dei Cangani Montalto di Castro DGR 14/04/2016 n. 

162 

IT6010020 Fiume Marta (alto corso) Tuscania, Monte Romano, 

Capodimonte, Marta, 

DGR 14/04/2016 n. 

162 

IT6010021 Monte Romano Tuscania, Monte Romano, Vetralla, 

Viterbo 

DGR 14/04/2016 n. 

162 

IT6010022 Monte Cimino (versante nord) Soriano nel Cimino, Vitorchiano, 

Viterbo 

DGR 14/04/2016 n. 

162 

IT6010023 Monte Fogliano e Monte Venere Caprarola, Ronciglione, Vetralla, 

Viterbo 

DGR 14/04/2016 n. 

162 

IT6010024 Lago di Vico Caprarola, Ronciglione, DGR 14/04/2016 n. 

162 

IT6010026 Saline di Tarquinia Tarquinia DGR 14/04/2016 n. 

162 

IT6010028 Necropoli di Tarquinia Tarquinia DGR 14/04/2016 n. 

162 

IT6010029 Gole del Torrente Biedano Barbarano Romano, Blera DGR 14/04/2016 n. 

162 

IT6010030 Area di S. Giovenale e Civitella Cesi Blera DGR 14/04/2016 n. 

162 

IT6010031 Lago di Monterosi Monterosi, Nepi DGR 14/04/2016 n. 

162 

IT6010032 Fosso Cerreto Faleria, Castel Sant’Elia, Mazzano 

Romano, Nepi 

DGR 14/04/2016 n. 

162 

IT6010033 Mola di Oriolo Oriolo Romano, Vejano, Canale 

Monterano (RM) 

DGR 14/04/2016 n. 

162 

IT6010034 Faggete di Monte Raschio e Oriolo Oriolo Romano, Bassano Romano, DGR 14/04/2016 n. 
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Bracciano(RM) 162 

IT6010035 Fiume Mignone (basso corso) Monte Romano , Tarquinia, 

Allumiere (RM), Tolfa (RM) 

DGR 14/04/2016 n. 

162 

IT6010036 Sughereta di Tuscania Tuscania DGR 14/04/2016 n. 

162 

IT6010037 Il "Quarto" di Barbarano Romano Barbarano Romano DGR 14/04/2016 n. 

162 

IT6010038 Travertini di Bassano in Teverina Orte DGR 14/04/2016 n. 

162 

IT6010039 Acropoli di Tarquinia Tarquinia. DGR 14/04/2016 n. 

162 

IT6010040 Monterozzi Canino DGR 14/04/2016 n. 

162 

IT6010041 Isole Bisentina e Martana Marta, Capodimonte DGR 14/04/2016 n. 

162 

IT6020001 Piano dei Pantani Accumoli DGR 14/04/2016 n. 

161 

IT6020004 Valle Avanzana – Fuscello Rivodutri, Leonessa, Morro Reatino DGR 14/04/2016 n. 

161 

IT6020006 Vallone del Rio Fuggio Leonessa DGR 14/04/2016 n. 

161 

IT6020007 Gruppo Monte Terminillo Cantalice, Micigliano, Leonessa, 

Posta, Rieti 

DGR 14/04/2016 n. 

161 

IT6020008 Monte Fausola Rivodutri. DGR 14/04/2016 n. 

161 

IT6020009 Bosco Vallonina Leonessa DGR 14/04/2016 n. 

161 

IT6020011 Laghi Lungo e Ripasottile Colli sul Velino, Rivodutri, Poggio 

Bustone, Contigliano, Rieti 

DGR 14/04/2016 n. 

161 

IT6020013 Gole del Velino Micigliano, Antrodoco DGR 14/04/2016 n. 

161 

IT6020014 Piana di Rascino Fiamignano DGR 14/04/2016 n. 

161 
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IT6020015 Complesso del Monte Nuria Fiamignano, Borgo Velino, 

Antrodoco, Petrella Salto 

DGR 14/04/2016 n. 

161 

IT6020017 Monte Tancia e Monte Pizzuto Poggio Catino, Salisano, Cottanello, 

Montasola, Casperia, Roccantica, 

Monte S.Giovanni in Sabina, 

Contigliano,Rieti 

DGR 14/04/2016 n. 

161 

IT6020018 Fiume Farfa (corso medio - alto) Castelnuovo di Farfa, Salisano, 

Poggio Nativo, Fasso Sabino, 

Mompeo, Casaprota, Poggio 

S.Lorenzo, Montenero Sabino, 

Montopoli in Sabina 

DGR 14/04/2016 n. 

161 

IT6020019 Monte degli Elci e Monte Grottone Fara in Sabina, Toffia e Nerola DGR 14/04/2016 n. 

161 

IT6020020 Monti della Duchessa (area sommitale) Borgorose DGR 14/04/2016 n. 

161 

IT6020021 Monte Duchessa - Vallone Cieco e 

Bosco Cartore 

Borgorose DGR 14/04/2016 n. 

161 

IT6020022 Inghiottitoio di Val di Varri Pescorocchiano DGR 14/04/2016 n. 

161 

IT6020023 Grotta La Pila Colle di Tora DGR 14/04/2016 n. 

161 

IT6020027 Formazioni a Buxus sempervirens del 

reatino 

Rieti DGR 14/04/2016 n. 

161 

IT6020028 Monte Cagno e Colle Pratoguerra Borbona DGR 14/04/2016 n. 

161 

IT6020029 Pareti rocciose del Salto e del Turano Rieti, Cittaducale, Belmonte in 

Sabina 

DGR 14/04/2016 n. 

161 

IT6030001 Fiume Mignone (medio corso) Canale Monterano, Tolfa, Blera 

(VT),  Vejano (VT) 

DGR 14/04/2016 n. 

159 

IT6030003 Boschi mesofili di Allumiere Allumiere e Tolfa DGR 14/04/2016 n. 

159 

IT6030004 Valle di Rio Fiume Tolfa, Allumiere DGR 14/04/2016 n. 

159 

IT6030006 Monte Tosto Cerveteri DGR 14/04/2016 n. 
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159 

IT6030007 Monte Paparano Bracciano DGR 14/04/2016 n. 

159 

IT6030008 Macchia di Manziana Manziana, Canale Monterano DGR 14/04/2016 n. 

159 

IT6030009 Caldara di Manziana Manziana DGR 14/04/2016 n. 

159 

IT6030010 Lago di Bracciano Bracciano, Trevignano Romano, 

Anguillara Sabazia, Roma 

DGR 14/04/2016 n. 

159 

IT6030011 Valle del Cremera - Zona del Sorbo Sacrofano, Formello e Campagnano 

di Roma 

DGR 14/04/2016 n. 

159 

IT6030014 Monte Soratte Sant’Oreste DGR 14/04/2016 n. 

159 

IT6030015 Macchia di S. Angelo Romano Sant’Angelo Romano, Palombara 

Sabina, Mentana, Guidonia  

Montecelio 

DGR 14/04/2016 n. 

159 

IT6030016 Antica Lavinium - Pratica di Mare Pomezia DGR 14/04/2016 n. 

159 

IT6030017 Maschio dell'Artemisio Nemi, Lariano, Rocca di Papa, 

Velletri, Rocca Priora 

DGR 14/04/2016 n. 

159 

IT6030018 Cerquone – Doganella Rocca Priora, Rocca di Papa, Artena DGR 14/04/2016 n. 

159 

IT6030021 Sughereta del Sasso Cerveteri DGR 14/04/2016 n. 

159 

IT6030025 Macchia Grande di Ponte Galeria Roma DGR 14/04/2016 n. 

159 

IT6030027 Castel Porziano (fascia costiera) Roma DGR 14/04/2016 n. 

159 

IT6030028 Castel Porziano (querceti igrofili) Roma DGR 14/04/2016 n. 

159 

IT6030030 Monte Gennaro (versante sud ovest) Palombara Sabina, S. Polo dei 

Cavalieri 

DGR 14/04/2016 n. 

159 

IT6030031 Monte Pellecchia Scandriglia (RI), Licenza, Montorio DGR 14/04/2016 n. 
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Romano, Monteflavio, S. Polo dei 

Cavalieri 

159 

IT6030032 Torrente Licenza ed affluenti Percile, Licenza DGR 14/04/2016 n. 

159 

IT6030034 Valle delle Cannuccete Castel S. Pietro Romano, Palestrina, 

Cave, Rocca di Cave 

DGR 14/04/2016 n. 

159 

IT6030035 Monte Guadagnolo Capranica Prenestina, Ciciliano, 

Pisoniano, Poli, Casape, S. Gregorio 

da Sassola 

DGR 14/04/2016 n. 

159 

IT6030036 Grotta dell'Arco – Bellegra Bellegra DGR 14/04/2016 n. 

159 

IT6030037 Monti Ruffi (versante sud ovest) Anticoli Corrado, Cerreto Laziale, 

Ciciliano 

DGR 14/04/2016 n. 

159 

IT6030038 Lago di Albano Albano Laziale, Castel Gandolfo DGR 14/04/2016 n. 

159 

IT6030039 Albano (Località Miralago) Castel Gandolfo DGR 14/04/2016 n. 

159 

IT6030040 Monte Autore e Monti Simbruini centrali Filettino (FR), Trevi nel Lazio (FR), 

Vallepietra, Subiaco, Camerata 

Nuova. 

DGR 14/04/2016 n. 

159 

IT6030041 Monte Semprevisa e Pian della Faggeta Carpineto Romano DGR 14/04/2016 n. 

159 

IT6030042 Alta Valle del Torrente Rio Carpineto Romano, Montelanico, 

Gorga 

DGR 14/04/2016 n. 

159 

IT6030044 Macchia della Spadellata e Fosso S. 

Anastasio 

Anzio DGR 14/04/2016 n. 

159 

IT6030045 Lido dei Gigli Anzio DGR 14/04/2016 n. 

159 

IT6030046 Tor Caldara (zona solfatare e fossi) Anzio DGR 14/04/2016 n. 

159 

IT6030047 Bosco di Foglino Nettuno DGR 14/04/2016 n. 

159 

IT6030049 Zone umide a ovest del Fiume Astura Nettuno DGR 14/04/2016 n. 
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159 

IT6030050 Grotta dell'Inferniglio Jenne DGR 14/04/2016 n. 

159 

IT6030051 Basso corso del Rio Fiumicino Saracinesco, Vicovaro, Sambuci DGR 14/04/2016 n. 

159 

IT6030052 Villa Borghese e Villa Pamphili Roma DGR 14/04/2016 n. 

159 

IT6030053 Sughereta di Castel di Decima Roma DGR 14/04/2016 n. 

159 

IT6040001 Grotta degli Ausi Prossedi DGR 14/04/2016 n. 

160 

IT6040002 Ninfa (ambienti acquatici) Cisterna, Sermoneta, Norma DGR 14/04/2016 n. 

160 

IT6040003 Laghi Gricilli Pontinia, Sezze DGR 14/04/2016 n. 

160 

IT6040004 Bosco Polverino Priverno DGR 14/04/2016 n. 

160 

IT6040005 Sugherete di S. Vito e Valle Marina Monte San Biagio DGR 14/04/2016 n. 

160 

IT6040006 Monti Ausoni meridionali Monte San Biagio, Sonnino e 

Terracina. 

DGR 14/04/2016 n. 

160 

IT6040007 Monte Leano Terracina DGR 14/04/2016 n. 

160 

IT6040008 Canali in disuso della bonifica Pontina Sonnino, Terracina DGR 14/04/2016 n. 

160 

IT6040009 Monte S. Angelo Terracina DGR 14/04/2016 n. 

160 

IT6040010 Lago di Fondi Fondi, Monte San Biagio, Terracina DGR 14/04/2016 n. 

160 

IT6040011 Lago Lungo Fondi, Sperlonga DGR 14/04/2016 n. 

160 

IT6040020 Isole di Palmarola e Zannone Ponza DGR 14/04/2016 n. 

160 
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IT6040021 Duna di Capratica Fondi, Sperlonga DGR 14/04/2016 n. 

160 

IT6040022 Costa rocciosa tra Sperlonga e Gaeta Sperlonga, Itri, Gaeta DGR 14/04/2016 n. 

160 

IT6040023 Promontorio di Gianola e Monte di 

Scauri 

Formia, Minturno DGR 14/04/2016 n. 

160 

IT6040024 Rio S. Croce Formia, Minturno, Spigno Saturnia DGR 14/04/2016 n. 

160 

IT6040025 Fiume Garigliano (tratto terminale) Minturno DGR 14/04/2016 n. 

160 

IT6040026 Monte Petrella (area sommitale) Spigno Saturnia DGR 14/04/2016 n. 

160 

IT6040027 Monte Redentore (versante sud) Formia DGR 14/04/2016 n. 

160 

IT6040028 Forcelle di Campello e di Fraile Formia, Esperia DGR 14/04/2016 n. 

160 

IT6050001 Versante meridionale del Monte 

Scalambra 

Serrone DGR 14/04/2016 n. 

158 

IT6050002 Monte Porciano (versante sud) Ferentino DGR 14/04/2016 n. 

158 

IT6050003 Castagneti di Fiuggi Fiuggi, Acuto DGR 14/04/2016 n. 

158 

IT6050004 Monte Viglio (area sommitale) Filettino DGR 14/04/2016 n. 

158 

IT6050005 Alta Valle del Fiume Aniene Filettino, Trevi nel Lazio, Jenne ( 

RM), Subiaco (RM) 

DGR 14/04/2016 n. 

158 

IT6050006 Grotta dei Bambocci di Collepardo Collepardo DGR 14/04/2016 n. 

158 

IT6050007 Monte Tarino e Tarinello (area 

sommitale) 

Filettino, Vallepietra (RM) DGR 14/04/2016 n. 

158 

IT6050009 Campo Catino Filettino, Guarcino DGR 14/04/2016 n. 

158 

IT6050010 Valle dell'Inferno Vico nel Lazio, Alatri DGR 14/04/2016 n. 
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158 

IT6050011 Monte Passeggio e Pizzo Deta (versante 

sud) 

Collepardo, Veroli , Alatri DGR 14/04/2016 n. 

158 

IT6050012 Monte Passeggio e Pizzo Deta (area 

sommitale) 

Alatri, Veroli DGR 14/04/2016 n. 

158 

IT6050014 Vallone Lacerno (fondovalle) Pescosolido, Campoli Appennino DGR 14/04/2016 n. 

158 

IT6050015 Lago di Posta Fibreno Posta Fibreno, Broccostella, 

Fontechiari, Campoli Appennino 

DGR 14/04/2016 n. 

158 

IT6050016 Monte Ortara e Monte La Monna Vico nel Lazio DGR 14/04/2016 n. 

158 

IT6050017 Pendici di Colle Nero San Donato Val di Comino, 

Settefrati 

DGR 14/04/2016 n. 

158 

IT6050018 Cime del Massiccio della Meta Picinisco, San Biagio Saracinisco, 

Vallerotonda 

DGR 14/04/2016 n. 

158 

IT6050020 Val Canneto Settefrati , Picinisco DGR 14/04/2016 n. 

158 

IT6050021 Monte Caccume Patrica, Giuliano di Roma DGR 14/04/2016 n. 

158 

IT6050022 Grotta di Pastena Pastena DGR 14/04/2016 n. 

158 

IT6050023 Fiume Amaseno (alto corso) Prossedi, Villa Santo Stefano, 

Amaseno 

DGR 14/04/2016 n. 

158 

IT6050024 Monte Calvo e Monte Calvilli Vallecorsa, Castro dei Volsci, 

Pastena, Lenola 

DGR 14/04/2016 n. 

158 

IT6050025 Bosco Selvapiana di Amaseno Amaseno DGR 14/04/2016 n. 

158 

IT6050026 Parete del Monte Fammera Esperia, Ausonia , Spigno Saturnia DGR 14/04/2016 n. 

158 

IT6050027 Gole del Fiume Melfa Casalvieri, Arpino, Santopadre, 

Roccasecca, Casalattico, Colle San 

Magno 

DGR 14/04/2016 n. 

158 

IT6050028 Massiccio del Monte Cairo (aree Casalattico, Atina, Belmonte DGR 14/04/2016 n. 
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sommitale) Castello, Terelle, Colle San Magno 158 

IT6050029 Sorgenti dell'Aniene Filettino DGR 14/04/2016 n. 

158 

 

All’interno delle ZSC IT6040012, IT6040013, IT6040014, IT6040016, IT6040017, IT6040018, le cui 

perimetrazioni sono consultabili sul sito internet della Regione Lazio 

http://www.regione.lazio.it/prl_ambiente/?vw=contenutidettaglio&id=202, si applicano le misure 

regolamentari, specifiche per ciascuna ZSC, adottate con deliberazione del presidente del Parco Nazionale 

del Circeo n. 7 del 21 dicembre 2016, per quanto rientranti nell’«Ambito di applicazione» di cui al 

presente «CGO». 

 

All’interno delle ZSC IT6020002 e IT6020025, sopraelencate, le cui perimetrazioni sono consultabili sul 

suddetto sito internet della Regione Lazio, si applicano le misure regolamentari, specifiche per ciascuna 

ZSC, adottate con decisione del presidente del Parco Nazionale Gran Sasso e Monti della Laga n. 31 

dell’11 settembre 2013, per quanto rientranti nell’«Ambito di applicazione» di cui al presente «CGO». 

Per i restanti SIC/ZSC sopraelencati, le cui perimetrazioni sono consultabili sul suddetto sito internet della 

Regione Lazio, si applicano le misure regolamentari, specifiche per ciascun SIC/ZSC, elencate nei 

paragrafi 7.1, 7.1.1., 7.1.2. e 7.1.3 dell’allegato 1 delle seguenti deliberazioni della Giunta Regionale, per 

quanto rientranti nell’«Ambito di applicazione» di cui al presente «CGO»: 

- Deliberazioni della Giunta Regionale 14 aprile 2016, n. 158, n.159, n.160, n.161 e 

n.162; 

- Deliberazione della Giunta Regionale 23 maggio 2017, n. 256; 

- Deliberazione della Giunta Regionale 6 dicembre 2017, n.813. 

 

Descrizione degli impegni nella ZSC IT6030012 “Riserva Naturale Tevere - Farfa” 

All’interno del territorio della ZSC IT6030012 “Riserva Naturale Tevere-Farfa”, con Piano di Gestione 

approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale D.C.R. 22/2012, si applicano le seguenti norme 

regolamentari, per quanto rientranti nell’«Ambito di applicazione» di cui al presente «CGO»: 

- per le porzioni della ZSC ricadenti all’interno del perimetro della Riserva Naturale di Nazzano 

Tevere-Farfa così come riportato nel Piano della Riserva, si applicano integralmente le 

regolamentazioni previste dalle Norme tecniche di attuazione, di cui all’allegato A2 del Piano 

della Riserva, e dallo Stralcio delle Norme tecniche di attuazione del Piano dell’area protetta, di 

cui all’allegato C3 del Piano di Gestione della ZSC; 

- per le porzioni della ZSC ricadenti all’esterno del perimetro della Riserva Naturale, laddove 

individuate e delimitate nelle cartografie del Piano di Gestione della ZSC denominate “Carta di 

localizzazione degli habitat della Direttiva” di cui all’allegato C6, e “Carta della localizzazione dei 

siti riproduttivi degli Anfibi” di cui all’allegato C8 si applicano le regolamentazioni del Piano della 

Riserva previste per le aree classificate come “Zona A” di cui all’art. 33 delle Norme tecniche di 

attuazione dello stesso Piano; 

- per le porzioni della ZSC ricadenti all’esterno del perimetro della Riserva Naturale, ma non 

individuate nelle cartografie del Piano di Gestione della ZSC, si applicano le regolamentazioni del 

Piano della Riserva previste per le aree classificate come “Zona C” di cui all’ art. 35 delle Norme 

tecniche di attuazione dello stesso Piano. 
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BCAA 7 – Mantenimento degli elementi caratteristici del paesaggio, compresi, se del caso, siepi, stagni, 

fossi, alberi in filari, in gruppi o isolati, margini dei campi e terrazze e compreso il divieto di potare le 

siepi e gli alberi nella stagione della riproduzione e della nidificazione degli uccelli e, a titolo 

facoltativo, misure per combattere le specie vegetali invasive. 

 

1. Ulteriori impegni previsti  

 

A livello regionale è stabilita, come impegno da parte delle aziende agricole, la tutela degli elementi 

caratteristici del paesaggio naturali o seminaturali  identificati territorialmente alla tavola B - Beni 

paesaggistici - del Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) adottato, ai sensi del D.Lgs. 22 gennaio 

2004 n. 42, con Delibere di Giunta Regionale  n. 556 del 25/07/2007 e n. 1025 del 21/12/2007 e pubblicato 

sul S.O. n. 14 del BURL n. 6 del 14  febbraio 2008, di seguito elencati e consultabili sul sito della Regione 

Lazio http://www.regione.lazio.it/PTPR/PTPRB/ tramite applicativo webgis tavola B. 

A livello regionale sono previsti, in aggiunta agli elementi indicati nella scheda della Regione Lazio, altri 

elementi come di seguito riportati. 

In particolare tra gli elementi da tutelare, e applicabili alle aziende agricole,  previste dal PTPR , ci sono i 

seguenti elementi naturali e seminaturali:  

 fasce costiere marittime di cui all’art. 33,  

 coste dei laghi di cui all’art. 34,  

 corsi delle acque pubbliche di cui all’art. 35,   

 zone umide di cui all’art. 40,   

 montagne per la parte eccedente i 1.200 metri sul livello del mare di cui all’art. 36,  

 canali delle bonifiche agrarie  di cui all’art. 46,  

 beni puntuali e lineari testimonianza dei caratteri identitari vegetazionali, geomorfologici e carsico-

ipogei di cui all’art. 47. 

 

Sono fatte salve le deroghe per le aziende agricole previste all’articolo 51 delle norme del PTPR  medesimo. 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.regione.lazio.it/PTPR/PTPRB/


 

 Documento pubblico                                                Allegato 1- 50/71 

 

 

REGIONE ABRUZZO 

 

CGO 1 – Direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione delle 

acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole. (G.U. L 375 del 

31.12.1991, pag. 1) 

Articoli 4 e 5 

 

1.  Ulteriori impegni previsti per le aziende agricole 

 

A livello regionale le aziende agricole, con terreni che ricadano in tutto o in parte nelle Zone Vulnerabili da 

Nitrati (ZVN) devono rispettare oltre agli impegni indicati nella scheda regionale, al paragrafo 2.1, gli 

ulteriori impegni previsti: 

- dal Programma d’Azione (PdA) adottato nel provvedimenti regionale DGR 1475/2006. 

 

Le disposizioni del CGO 1 e del Programma di Azione regionale, cui alla, si applicano a tutte le superfici 

agricole, come definite all’art. 3, comma 4, lettera d) del DM 497/2019, ricadenti nelle Zone Vulnerabili dai 

Nitrati (ZVN) di origine agricola designate dalla Regione Abruzzo. 

Per quanto sopra indicato le aziende agricole, che abbiano a disposizione terreni compresi in tutto o in parte 

nelle Zone Vulnerabili da Nitrati (ZVN), sono tenute al rispetto degli impegni indicati nel paragrafo 3.1 delle 

presenti Istruzioni operative e nell’allegato 1. 

 Di seguito sono riportati i provvedimenti normativi  che hanno individuato le aree vulnerabili da nitrati di 

origine agricola designate in applicazione della Direttiva 91/676/CE e adottato il relativo programma 

d’azione: 

- DGR n. 332 del 21 marzo 2005 pubblicata sul BURA n. 30 del 03/06/2005. D.L.vo 11.05.1999 e 

successive integrazioni e modificazioni - art. 19 ed Allegato 7. Prima individuazione di zone 

vulnerabili da nitrati di origine agricola “Pubblicata sul BURA n. 30 del 03-06-2005, sono state 

individuate le seguenti aree: “Val Vomano e “Val Vibrata”. 

- DGR n. 1475 del 18 dicembre 2006 “Art. 92 – D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – APPROVAZIONE 

DEL PROGRAMMA DI AZIONE PER LE ZONE VULNERABILI DA NITRATI DI ORIGINE 

AGRICOLA. 

- DGR n. 899 del 7 settembre 2007 “Art. 92 – D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – APPROVAZIONE 

DEFINITIVA DEL PROGRAMMA DI AZIONE PER LE ZONE VULNERABILI DA NITRATI 

DI ORIGINE AGRICOLA. RIELABORATO A SEGUITO DELLE OSSERVAZIONI 

MINISTERIALI. 

- DGR n. 384 del 09/04/09 Direttiva nitrati-Deliberazioni di Giunta Regionale n. 899 del 07/09/07, n. 

187 del 17/03/08, n. 992 del 23/10/08 e n. 41 del 14/02/09 – Modifiche al programma di Azione per 

le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola e proroga dei termini, per l’anno 2009, per la 

presentazione dei Piani di utilizzazioni Agronomica (PUA). 
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- D.G.R. n. 383 del 10 maggio 2010 “Direttiva Nitrati (dir. 91/676/CEE del Consiglio del 12 

dicembre 1991) -D.G.R. n. 899 del 7 settembre 2007, n. 187 del 17 marzo 2008, n. 992 del 23 

ottobre 2008 e n. 41 del 14 febbraio 2009 – Modifiche al Piano di azione e proroga dei termini, per la 

presentazione dei “Piani di Utilizzazione Agronomica” (PUA). 

- DETERMINAZIONE n. DH2/38 del 25.05.2010: “ Direttiva Nitrati ( dir. 91/676/CEE del 

Consiglio del 12 dicembre 1991) -D.G.R. n. 899 del 7 settembre 2007, n. 187 del 17 marzo 2008, n. 

992 del 23 ottobre 2008, n. 41 del 14 febbraio 2009 e 383 del 10 maggio 2010 – Aggiornamento 

delimitazione superfici vulnerabili da nitrati di origine agricola (elenco fogli e particelle interessate). 

- D.G.R. 472 del 4 marzo 2013 “Direttiva Comunitaria 91/376/CE E art. 36 del 18 ottobre 2012 

N.179 – comma 7 –ter – Applicazione Direttiva Nitrati _ posizione Regione Abruzzo.” 

8. Deliberazione di Giunta Regionale n. 492/C dell’8 luglio 2013 recante “D.Lgs 3 aprile 2006 n. 

152 “Norme in materia ambientale”, modificato dal D.Lgs 16 gennaio 2008 n. 4 - Ulteriori 

disposizioni correttive ed integrative del D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia 

ambientale - Art. 121, Approvazione del Piano di Tutela delle Acque.”, con la quale è stato 

approvato l’elaborato e la carta contenente l’aggiornamento dell’individuazione delle zone 

vulnerabili dai nitrati di origine agricola attraverso l’analisi dei dati di monitoraggio 2010. 

- Deliberazione Consiliare n. 51/9 del 16/12/2015 con cui è stato approvato definitivamente il Piano 

di Tutela delle Acque di cui alla DGR n. 492/C dell’8 luglio 2013, che contiene l’aggiornamento 

delle zone vulnerabili da Nitrati di cui al punto precedente. 

- D.G.R. 738 del 15 novembre 2016 “Modifiche ed integrazioni alle Deliberazioni di Giunta 

regionale 9 Ottobre 2009 n.500 e 10 Maggio 2010 n. 383 ed approvazione Disciplina regionale per la 

produzione e utilizzazione agronomica del digestato di cui al D.M. n.5046 del 25 Febbraio 2016 

- DGR n.1013 del 7 dicembre 2015 recante “Aggiornamento del Quadro Conoscitivo di Riferimento, 

Carichi inquinanti, Misure e Stato delle acque - ai fini del riesame ed aggiornamento dei Piani di 

Gestione Distrettuali 2015-2021.” 

- DGR n. 55 del 13/02/2017 recante “Aggiornamento del Quadro Conoscitivo del Piano di Tutela 

delle Acque: analisi pressioni/impatti sui corpi idrici superficiali regionali”. 

- DGR n. 795 del 16/12/2019 Attuazione Direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque 

dall’inquinamento provocato da nitrati provenienti da fonti agricole. Aggiornamento Perimetrazione 

e Designazione delle nuove Zone Vulnerabili da nitrati di origine agricola. 

- DGR n. 852 del 23/12/2019 Aggiornamento del Quadro Conoscitivo del Piano di Tutela delle 

Acque: aggiornamento analisi pressioni/impatti sui corpi idrici superficiali e sotterranei regionali e 

approvazione schede monografiche corpi idrici. 

 

 

CGO 2 – Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, 

concernente la conservazione degli uccelli selvatici (GU L 20 del 26.1.2010, pag. 7). Articolo 3 

paragrafo 1, articolo 3 paragrafo 2, lettera b), articolo 4 paragrafi 1, 2 e 4  

1. Ulteriori impegni previsti per le Zone di Protezione Speciale 

 

A livello regionale le aziende agricole con terreni nelle Zone di Protezione Speciale devono essere rispettate 

gli impegni previsti seguenti provvedimenti: 

- D.G.R. n. 1890 del 13.8.99 “D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357: designazione delle Zone di Protezione 

Speciale”; 

- D.G.R. n. 336 del 21.3.05 “D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 e s.m.i.: designazione del comprensorio 

dei Monti Simbruini ed Ernici come Zona di Protezione Speciale”. 
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L’elenco delle Zone di Protezione Speciale (ZPS), classificate ai sensi della Direttiva 2009/147/EC”, 

aggiornato al dicembre 2017 è pubblicato sul sito del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

territorio e del Mare -http://www.minambiente.it/pagina/elenco-delle-zps. 

 Provvedimenti regionali di approvazione delle misure di conservazione e/o piani di gestione  dei siti di 

importanza comunitaria e delle zone di protezione speciali, individuati ai sensi delle direttive 92/43/CEE 

e 79/409/CEE. 

Elenco dei provvedimenti regionali di approvazione delle misure di conservazione delle zone di 

protezione speciali, individuati ai sensi della Direttiva 2009/147/EC. 

 

- DGR n.451 del 24 agosto 2009  

- DGR n. 877 del 27 dicembre 2016  

- DGR n. 279 del 25 maggio 2017 e s.m.i. 

 

CGO 3 – Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli 

habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche  

Articolo 6, paragrafi 1 e 2   

 

1. Ulteriori impegni previsti  

 

A livello regionale le aziende agricole con terreni nelle Siti di importanza comunitaria o nelle Zone Speciali 

di Conservazione  devono essere rispettate gli impegni previsti seguenti provvedimenti: 

- D.G.R. n. 252 del 20 marzo 2006 - DPR 8 settembre 1997 n. 357 e s.m.i. designazione Sito di 

Importanza Comunitaria  “ Lago di Penne”; 

- D.G.R. n. 738 del 27.09.2010 “D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 e s.m.i.: Designazione Sito d'interesse 

comunitario Area protetta Marina Torre del Cerrano”. 

- Verbale del Consiglio Regionale n. 8/26 del 28.7.2000 “Direttiva 92/43/CEE: siti d’importanza 

comunitaria”. 

 

L’elenco dei Siti d’Interesse Comunitario (SIC), classificate ai sensi della Direttiva 92/43/CEE”, 

aggiornato al dicembre 2017 è pubblicato sul sito del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

territorio e del Mare -http://www.minambiente.it/pagina/liste-dei-sic. 

 

Con decreti del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare del 28 dicembre 2018 

pubblicati in G.U. serie generale n. 19 del 23 gennaio 2019, 42 SIC della regione Abruzzo sono stati 

designati come Zone Speciali di Conservazione (ZSC). 

 

Elenco dei provvedimenti regionali di approvazione delle misure di conservazione dei Siti 

d’Interesse Comunitario, individuati ai sensi della Direttiva 92/43/CEE. 

 

- DGR n. 877 del 27 dicembre 2016  

- DGR n. 279 del 25 maggio 2017 e s.m.i. 

- DGR n. 492 del 15 settembre 2017 

- DGR n. 493 del 15 settembre 2017 

- DGR n. 494 del 15 settembre 2017 
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- DGR n. 562 del 5 ottobre 2017 

- DGR n. 477 del 5 luglio 2018 

- DGR n. 478 del 5 luglio 2018 

- DGR n. 479 del 5 luglio 2018 
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REGIONE CAMPANIA  

 

CGO 1 – Direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione delle 

acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole. (G.U. L 375 del 

31.12.1991, pag. 1) 

Articoli 4 e 5 

 

1. Norme regionali che possono prevedere ulteriori impegni per le aziende agricole 

 

A livello regionale le aziende agricole, con terreni che ricadano in tutto o in parte nelle Zone Vulnerabili da 

Nitrati (ZVN) (riportate nella DGR n°56 del 7 marzo 2013) devono rispettare oltre agli impegni indicati 

nella scheda regionale, al paragrafo 2.1, gli ulteriori impegni previsti: 

- dal Programma d’Azione (PdA) adottato nel provvedimenti regionale D.G.R. n. 209 del 23.02.2007 e 

ss.mm.ii.. 
 

N.B: La nuova delimitazione delle ZVN, di cui alla DGR 762 del 05.12.17, sarà esecutiva con l’entrata in 

vigore del nuovo Programma d’azione della Campania per le zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola 

(revisione avviata con il DRD n°2 del 12.02.18). 

 

 

CGO 2 – Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, 

concernente la conservazione degli uccelli selvatici (GU L 20 del 26.1.2010, pag. 7). Articolo 3 

paragrafo 1, articolo 3 paragrafo 2, lettera b), articolo 4 paragrafi 1, 2 e 4  

1. Ulteriori impegni previsti  

 

A livello regionale le aziende agricole nelle Zone di Protezione Speciale devono essere rispettate le misure 

previste dai singoli Piani di Gestione *, laddove definiti e le disposizioni di cui all’art. 5 del DPR 8 settembre 

1997, n. 357 e s.m.i.  

Di seguito l’elenco delle Zone di Protezione Speciale della Campania (agg. ottobre 2014 fonte: 

http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/rete_natura_2000/elenco_zps_ottobre2014.pdf

) 

Codice  Denominazione Superficie 

(ha) 

Longitudi

ne  

Latitudine 

IT8010018 Variconi 194 13,9319 41,0206 

IT8010026 Matese 25932 14,3930 41,3979 

IT8010030 Le Mortine 275 14,0980 41,4720 

http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/rete_natura_2000/elenco_zps_ottobre2014.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/rete_natura_2000/elenco_zps_ottobre2014.pdf
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IT8020006 Bosco di Castelvetere in Valfortore 1468 14,9228 41,4464 

IT8020015 Invaso del fiume Tammaro 2239 14,7235 41,3199 

IT8020016 Sorgenti e alta valle del fiume Fortore * 2512 14,9756 41,4158 

IT8030007 Cratere di Astroni 253 14,1497 40,8447 

IT8030010 Fondali marini di Procida, Ischia e Vivara 6116 13,9225 40,7569 

IT8030011 Fondali marini di punta Campanella e Capri 8491 14,4344 40,6031 

IT8030012 Isola di Vivara 36 13,9928 40,7439 

IT8030014 Lago d’Averno 125 14,0761 40,8381 

IT8030024 Punta Campanella 390 14,3350 40,5811 

IT8030037 Vesuvio e Monte Somma 6251 14,4206 40,8222 

IT8030038 Corpo centrale e rupi costiere occ.  dell’isola di Capri 388 14,2239 40,5483 

IT8030039 Settori e rupi costiere orientali dell’isola di Capri 96 14,2592 40,5542 

IT8040007 Lago di Conza della Campania 1214 15,3358 40,8808 

IT8040021 Picentini 63728 14,9980 40,7071 

IT8040022 Boschi e sorgenti della Baronia 3478 15,2387 41,0305 

IT8050008 Capo Palinuro 156 15,2811 40,0272 

IT8050009 Costiera amalfitana tra Maiori e il torrente Bonea 325 14,6788 40,6357 

IT8050020 Massiccio del Monte Eremita 10570 15,3431 40,7303 

IT8050021 Medio corso del Fiume Sele-Persano 1515 15,1351 40,6023 

IT8050036 Parco marino di S. Maria di Castellabate * 5019 14,9178 40,2833 

IT8050037 Parco marino di Punta degli Infreschi * 4914 15,3733 39,9922 

IT8050045 Sorgenti del Vallone delle Ferriere di Amalfi 459 14,5799 40,6591 

IT8050046 Monte Cervati e dintorni * 36912 15,4543 40,3099 

IT8050047 Costa tra Marina di Camerota e Policastro Bussentino * 3276 15,4492 40,0353 

IT8050048 Costa tra Punta Tresino e le Ripe Rosse * 2841 14,9465 40,2462 

IT8050053 Monti Soprano, Vesole e Gole del fiume Calore 5974 15,1632 40,4132 
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Salernitano * 

IT8050055 Alburni * 25368 15,3365 40,5116 

IT8050056 Fiume Irno * 100 14,7739 40,6999 

* Piano di gestione del sito adottato 

 

CGO 3 – Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli 

habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche  

Articolo 6, paragrafi 1 e 2   

 

1. Norme regionali che possono prevedere ulteriori impegni per le aziende agricole   

 

Le aziende agricole sono tenute al rispetto delle pertinenti disposizioni di cui all’articolo 2 del Decreto del 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 17 ottobre 2007 n.184 relativo alla 

“Rete Natura 2000 – Criteri minimi uniformi per la definizione delle misure di conservazione relative alle 

zone speciali di conservazione (ZSC) e a zone di protezione speciale (ZPS)” e successive modifiche ed 

integrazioni e le disposizioni di cui all’art.4 del DPR 8 settembre 1997, n. 357, nonché di quanto previsto dai  

dei singoli Piani di Gestione **, laddove definiti. 

Di seguito l’elenco dei  SIC  della Campania (non sono presenti  ZSC).  L’asterisco (*) nella tabella indica la  

presenza nel  SIC di almeno un tipo di habitat naturale e/o specie prioritari ai sensi dell'articolo 1 della 

direttiva 92/43/CEE; (fonte:  Decisione di esecuzione (UE) 2015/74 della Commissione  del 3 dicembre 2014 

che adotta l'ottavo aggiornamento dell'elenco dei siti di importanza comunitaria per la regione biogeografica 

mediterranea) 

Codice Denominazione (*) Superficie 

(ha) 

Longitudine  Latitudine 

IT8010004 Bosco di San Silvestro  81 14,3314 41,1022 

IT8010005 Catena di Monte Cesima * 3427 14,0164 41,4117 

IT8010006 Catena di Monte Maggiore * 5184 14,2142 41,2006 

IT8010010 Lago di Carinola  20 13,9608 41,1494 

IT8010013 Matese Casertano * 22216 14,3339 41,4261 

IT8010015 Monte Massico * 3846 13,9192 41,1761 

IT8010016 Monte Tifata * 1420 14,2856 41,1094 

IT8010017 Monti di Mignano Montelungo * 2487 13,9344 41,3864 

IT8010019 Pineta della Foce Garigliano * 185 13,7839 41,2117 

IT8010020 Pineta di Castelvolturno * 90 13,9678 40,9961 

IT8010021 Pineta di Patria * 313 14,0131 40,9406 

IT8010022 Vulcano di Roccamonfina * 3816 13,9564 41,2931 

IT8010027 Fiumi Volturno e Calore Beneventano  4924 14,3725 41,2700 

IT8010028 Foce Volturno-Variconi * 303 13,9311 41,0214 
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IT8010029 Fiume Garigliano  481 13,8292 41,2806 

IT8020001 Alta valle del Fiume Tammaro * 360 14,7056 41,3456 

IT8020004 Bosco di Castelfranco in Miscano  893 15,1067 41,3144 

IT8020006 Bosco di Castelvetere in Val Fortore  1468 14,9228 41,4464 

IT8020007 Camposauro * 5508 14,5911 41,1742 

IT8020008 Massiccio del Taburno * 5321 14,5806 41,1114 

IT8020009 Pendici meridionali del Monte Mutria * 14597 14,5508 41,3306 

IT8020014 Bosco di Castelpagano e Torrente Tammarecchia * 3061 14,7906 41,3617 

IT8020016 Sorgenti e alta Valle del Fiume Fortore** * 2512 14,9756 41,4158 

IT8030001 Aree umide del Cratere di Agnano  44 14,1725 40,8306 

IT8030002 Capo Miseno * 50 14,0858 40,7833 

IT8030003 Collina dei Camaldoli * 261 14,1972 40,8567 

IT8030005 Corpo centrale dell'Isola di Ischia * 1310 13,9086 40,7306 

IT8030006 Costiera amalfitana tra Nerano e Positano * 980 14,4094 40,6081 

IT8030007 Cratere di Astroni  253 14,1497 40,8447 

IT8030008 Dorsale dei Monti Lattari * 14564 14,5814 40,6817 

IT8030009 Foce di Licola * 147 14,0486 40,8542 

IT8030010 Fondali marini di Ischia, Procida e Vivara * 6116 13,9225 40,7569 

IT8030011 Fondali marini di Punta Campanella e Capri * 8491 14,4344 40,6031 

IT8030012 Isola di Vivara  36 13,9928 40,7439 

IT8030013 Isolotto di S. Martino e dintorni  14 14,0414 40,7986 

IT8030014 Lago d'Averno  125 14,0761 40,8381 

IT8030015 Lago del Fusaro * 192 14,0519 40,8228 

IT8030016 Lago di Lucrino * 10 14,0800 40,8289 

IT8030017 Lago di Miseno * 79 14,0725 40,7922 

IT8030018 Lago di Patria * 507 14,0356 40,9375 

IT8030019 Monte Barbaro e Cratere di Campiglione * 358 14,1056 40,8525 

IT8030020 Monte Nuovo * 30 14,0881 40,8350 

IT8030021 Monte Somma  3 076 14,4392 40,8472 

IT8030022 Pinete dell'Isola di Ischia * 66 13,9406 40,7300 

IT8030023 Porto Paone di Nisida  4,07 14,1600 40,7950 

IT8030024 Punta Campanella * 390 14,3350 40,5811 

IT8030026 Rupi costiere dell'Isola di Ischia  685 13,9406 40,7100 

IT8030027 Scoglio del Vervece  3,89 14,3328 40,6172 

IT8030032 Stazioni di Cyanidium caldarium di Pozzuoli  4,26 14,1425 40,8297 

IT8030034 Stazione di Cyperus polystachyus di Ischia  14 13,9375 40,7244 

IT8030036 Vesuvio  3412 14,4314 40,8208 

IT8030038 Corpo centrale e rupi costiere occidentali dell'Isola 

di Capri 

* 388 14,2239 40,5483 

IT8030039 Settore e rupi costiere orientali dell'Isola di Capri * 96 14,2592 40,5542 

IT8030040 Fondali Marini di Baia * 180 14,0858 40,8250 

IT8030041 Fondali Marini di Gaiola e Nisida * 167 14,1734 40,7954 

IT8040003 Alta Valle del Fiume Ofanto * 590 15,1403 40,8917 

IT8040004 Boschi di Guardia dei Lombardi e Andretta  2 919 15,2544 40,9456 

IT8040005 Bosco di Zampaglione (Calitri)  9 514 15,4808 40,9383 

IT8040006 Dorsale dei Monti del Partenio * 15 641 14,6789 40,9631 

IT8040007 Lago di Conza della Campania  1 214 15,3358 40,8808 

IT8040008 Lago di S. Pietro — Aquilaverde  604 15,4981 41,0206 

IT8040009 Monte Accelica * 4 795 14,9856 40,7497 

IT8040010 Monte Cervialto e Montagnone di Nusco * 11 884 15,1222 40,7997 

IT8040011 Monte Terminio * 9 359 14,9497 40,8328 
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IT8040012 Monte Tuoro * 2 188 14,9422 40,9217 

IT8040013 Monti di Lauro * 7 040 14,6636 40,8408 

IT8040014 Piana del Dragone  686 14,9458 40,8903 

IT8040017 Pietra Maula (Taurano, Visciano) * 3 526 14,6386 40,9000 

IT8040018 Querceta dell'Incoronata (Nusco)  1 362 15,1325 40,9189 

IT8040020 Bosco di Montefusco Irpino  713 14,8303 41,0408 

IT8050001 Alta Valle del Fiume Bussento ** * 625 15,5594 40,2053 

IT8050002 Alta Valle del Fiume Calore Lucano (Salernitano) 

** 

* 4 668 15,3014 40,3917 

IT8050006 Balze di Teggiano ** * 1 201 15,4478 40,3978 

IT8050007 Basso corso del Fiume Bussento **  414 15,4969 40,1033 

IT8050008 Capo Palinuro * 156 15,2811 40,0272 

IT8050010 Fasce litoranee a destra e a sinistra del Fiume Sele * 630 14,9433 40,4836 

IT8050011 Fascia interna di Costa degli Infreschi e della 

Masseta ** 

* 701 15,4358 40,0200 

IT8050012 Fiume Alento **  3 024 15,1733 40,2689 

IT8050013 Fiume Mingardo ** * 1 638 15,4186 40,1392 

IT8050016 Grotta di Morigerati **  2,94 15,5494 40,1442 

IT8050017 Isola di Licosa **  4,82 14,9003 40,2508 

IT8050018 Isolotti Li Galli  69 14,4328 40,5806 

IT8050019 Lago Cessuta e dintorni * 546 15,7819 40,2647 

IT8050020 Massiccio del Monte Eremita * 10 570 15,3431 40,7303 

IT8050022 Montagne di Casalbuono ** * 17 123 15,6325 40,1778 

IT8050023 Monte Bulgheria ** * 2 400 15,3986 40,0692 

IT8050024 Monte Cervati, Centaurino e Montagne di Laurino 

** 

* 27 898 15,4339 40,2647 

IT8050025 Monte della Stella ** * 1 179 15,0603 40,2458 

IT8050026 Monte Licosa e dintorni ** * 1 096 14,9317 40,2475 

IT8050027 Monte Mai e Monte Monna * 10 116 14,8658 40,7803 

IT8050028 Monte Motola ** * 4 690 15,4764 40,3650 

IT8050030 Monte Sacro e dintorni ** * 9 634 15,3492 40,2233 

IT8050031 Monte Soprano e Monte Vesole ** * 5 674 15,1814 40,3939 

IT8050032 Monte Tresino e dintorni ** * 1 339 14,9672 40,3264 

IT8050033 Monti Alburni ** * 23 622 15,3483 40,4978 

IT8050034 Monti della Maddalena * 8 511 15,6536 40,3706 

IT8050036 Parco marino di S. Maria di Castellabate ** * 5 019 14,9178 40,2833 

IT8050037 Parco marino di Punta degli Infreschi ** * 4 914 15,3733 39,9922 

IT8050038 Pareti rocciose di Cala del Cefalo **  38 15,3306 40,0214 

IT8050039 Pineta di Sant'Iconio **  358 15,3336 40,0206 

IT8050040 Rupi costiere della Costa degli Infreschi e della 

Masseta ** 

* 273 15,4400 40,0156 

IT8050041 Scoglio del Mingardo e spiaggia di Cala del Cefalo * 71 15,3303 40,0189 

IT8050042 Stazione a Genista cilentana di Ascea ** * 5,39 15,1817 40,1250 

IT8050049 Fiumi Tanagro e Sele * 3677 15,2328 40,6581 

IT8050050 Monte Sottano ** * 212 15,0753 40,4100 

IT8050051 Valloni della Costiera Amalfitana * 227 14,6208 40,6578 

IT8050052 Monti di Eboli, Monte Polveracchio, Monte 

Boschetiello e Vallone della Caccia di Senerchia 

* 14307 15,1222 40,7094 

IT8050054 Costiera Amalfitana tra Maiori e il Torrente 

Bonea 

* 413 14,7031 40,6481 

IT8050056 Fiume Irno   100 14,7733 40,7297 



 

 Documento pubblico                                                Allegato 1- 59/71 

 
 

Le aziende ricadenti nelle suddette Zone di Protezione Speciale devono rispettare le previsioni dei singoli 

Piani di Gestione *, laddove definiti e le disposizioni di cui all’art. 5 del DPR 8 settembre 1997, n. 357 e 

s.m.i. In assenza di specifici piani di gestione si applicano le pertinenti disposizioni di cui agli articoli 3, 4 e 

5commi 1 lett k), p), q), r), s), t), e 2 lett. b) del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare del 17 ottobre 2007 n. 184 nonché gli “obblighi e divieti” elencati all’articolo 6 del 

medesimo decreto relativo alla “Rete Natura 2000 – Criteri minimi uniformi per la definizione delle misure 

di conservazione relative alle zone speciali di conservazione (ZSC) e a zone di protezione speciale (ZPS)”. 

Fuori dalle ZPS è richiesta, se prevista, l’autorizzazione per l’eliminazione di alberi isolati, siepi e filari, ove 

non siano già tutelati nell’ambito della BCAA 7. 

 

Le aziende ricadenti nelle suddette aree sono tenute al rispetto delle pertinenti disposizioni di cui all’articolo 

2 del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 17 ottobre 2007 n.184 

relativo ai “Criteri minimi uniformi per la definizione delle misure di conservazione relative alle zone 

speciali di conservazione (ZSC) e a zone di protezione speciale (ZPS)” e successive modifiche ed 

integrazioni e le disposizioni di cui all’art.4 del DPR 8 settembre 1997, n. 357, nonché di quanto previsto dai 

singoli Piani di Gestione, laddove definiti e dalle Misure di conservazione dei SIC definite analiticamente 

nell’allegato alla DGR n° 795 del 19.12.17.  

 

In particolare si rammenta che in attuazione del DM 10.03.15 e basandosi sui risultati dell’indagine 

conoscitiva dell’ISPRA sulla “Valutazione del rischio potenziale dei prodotti fitosanitari nelle Aree Natura 

2000 -Rapporto n° 216/2015” e delle ricerche scientifiche disponibili nella letteratura di settore, a tutela della 

flora degli habitat di importanza comunitaria, dell’entomofauna, dei chirotteri e dell’avifauna insettivora, in 

tutto il territorio dei SIC della Regione Campania è fatto divieto dell’uso di pesticidi sistemici 

neonicotinoidi, in particolare quelli a base di clothianidin, thiamethoxam e imidacloprid, e dell’impiego di 

sementi trattate con tali prodotti; è altresì vietato l’uso e la detenzione di prodotti fitosanitari contenenti la 

sostanza attiva “glifosate”. La misura non si applica per gli impegni già presi nell’ambito delle misure PSR 

Campania 2014-2020 per le adesioni volontarie alle “Norme tecniche per la difesa ed il diserbo integrato 

delle colture” di cui al Decreto Dirigenziale n. 43 del 14.03.2017 e s.m.i. 
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REGIONE PUGLIA  

 

CGO 1 – Direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione delle 

acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole. (G.U. L 375 del 

31.12.1991, pag. 1) 

Articoli 4 e 5 

 

1.  Norme regionali che possono prevedere ulteriori impegni per le aziende agricole  

 

A livello regionale le aziende agricole, con terreni che ricadano in tutto o in parte nelle Zone Vulnerabili da 

Nitrati (ZVN), devono rispettare oltre agli impegni indicati nella scheda regionale, al paragrafo 3.1, gli 

ulteriori impegni previsti: 

- dal Programma d’Azione (PdA) adottato nel provvedimenti regionale D.G.R. n. 19 del 23/01/2007 – 

“ Programma d’Azione per le zone vulnerabili da nitrati – Attuazione della direttiva 91/676/CEE 

relativa alla protezione delle acque dall’inquinamento provocato da nitrati da fonti agricole. 

Attuazione del programma d’Azione Nitrati di seconda generazione”. 

 

 

 

BCAA 5 – Gestione minima delle terre che rispetti le condizioni locali specifiche per limitare l’erosione 

 

1. Ulteriori impegni previsti per le aziende agricole 

 

Per le aziende agricole ricadenti nelle aree Natura 2000 della Regione Puglia è fatto obbligo del rispetto dei 

Regolamenti Regionali n. 28/2008, n. 6/2016, n. 12/2017 e dei Piani di Gestione approvati, riportati ne l 

CGO 2. 

 

CGO 2 – Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, 

concernente la conservazione degli uccelli selvatici (GU L 20 del 26.1.2010, pag. 7). Articolo 3 

paragrafo 1, articolo 3 paragrafo 2, lettera b), articolo 4 paragrafi 1, 2 e 4  

1. Ulteriori impegni previsti per le Zone di Protezione Speciale  
 

- Obbligo del rispetto dei Regolamenti Regionali 28/2008, n. 6/2016, n. 12/2017 e dei Piani di 

Gestione approvati nei siti della Rete Natura 2000, riportati ne l CGO 2 

- Obbligo degli impegni previsti dai provvedimenti ist itutivi e gestionali delle aree naturali 

protette 

- Obbligo della Valutazione di Incidenza per gli interventi non direttamente connessi e 

necessari al mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente delle specie e degli 
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habitat presenti in un sito Natura 2000, ma che possono avere incidenze significative sul sito 

stesso, singolarmente o congiuntamente ad altri interventi. 

 

L'elenco degli interventi la cui realizzazione si ritiene che non determinano incidenze significative 

per habitat e specie, e per i quali si considera favorevole l'espletamento della procedura di Valutazione di 

Incidenza Ambientale, sono indicati nell'allegato n. 2 della DGR  di condizionalità 2020. 

 

INTERVENTI/ATTIVITA’ CHE NON DETERMINANO INCIDENZE SIGNIFICATIVE SUGLI 

HABITAT E SULLE SPECIE E CHE ESPLICANO FAVOREVOLMENTE LA VALUTAZIONE D’ 

INCIDENZA (nell’allegato n. 2 della DGR di condizionalità 2018) 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

L'art.6 del DPR 120/2003, della DGR n. 304 del 14 marzo 2006 e della L.R. 17 giugno 2007, dispone che "I 

proponenti di interventi non direttamente connessi e necessari al mantenimento in uno stato di 

conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat presenti nel sito, ma che possono avere incidenze 

significative sul sito stesso" singolarmente o congiuntamente ad altri interventi, presentano, ai fini della 

valutazione di incidenza, uno studio volto ad individuare e valutare, (…), i principali effetti che detti 

interventi possono avere sul proposto sito di importanza comunitaria, sul sito di importanza comunitaria o 

sulla zona speciale di conservazione, tenuto conto degli obiettivi di conservazione dei medesimi". 

La L.R. n. 17 del 14 giugno 2007 Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento 

delle funzioni amministrative in materia ambientale;  

la DGR n. 304 del 14 marzo 2006 Atto di indirizzo e coordinamento per l’espletamento della procedura di 

valutazione di incidenza ai sensi dell’art. 6 della direttiva 92/43/CEE e dell’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 così 

come modificato ed integrato dall’art. 6 del D.P.R. n. 120/2003. 

Fermo restando quanto espresso dalle succitate normative,  per le attività e  per gli interventi, di seguito 

riportati,  si ritiene favorevolmente  espletata la procedura di Valutazione di Incidenza in quanto non 

determinano incidenze significative sugli habitat e sulle specie: 

 pratiche di allevamenti bradi e semi-bradi nel rispetto della relativa normativa nazionale e regionale;  

 ordinarie pratiche colturali relative a colture arboree e orticole, vigneti, seminativi, e altre colture 

agricole già esistenti e interventi di potatura straordinaria effettuati per finalità di prevenzione 

fitosanitaria; 

 interventi di ripristino di muretti a secco che rispettano le norme tecniche riportate nell’allegato A 

della DGR 1554/2010. 

 

Con riferimento agli interventi sui manufatti edilizi esistenti funzionali all’attività agricola si ritiene che non 

determinano incidenze significative per habitat e specie e pertanto si considera l’espletamento favorevole 

della procedura di Valutazione di Incidenza : 
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 interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, come definite all’articolo 3 del  DPR  380/2001 

(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia). 

 

Le indicazioni sopra riportate sono applicate, esclusivamente, ai fini degli interventi previsti dalla "domanda 

unica di pagamento", ai sensi del Reg (CE) n. 1306/2013 e s.m.i.  

 

CGO 3 – Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli 

habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (GU L 206 del 22.7.1992, pag. 7) 

Articolo 6, paragrafi 1 e 2   

 

 

1. Ulteriori impegni previsti per le SIC/ZSC 
 

- Obbligo del rispetto dei Regolamenti Regionali 28/2008, n. 6/2016  e dei Piani di Gestione 

approvati nei siti della Rete Natura 2000. 

- Obbligo degli impegni previsti dai provvedimenti istitutivi e gestionali delle aree naturali 

protette 

- Obbligo della Valutazione di Incidenza per gli interventi non direttamente connessi e 

necessari al mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente delle specie e degli 

habitat presenti in un sito Natura 2000, ma che possono avere incidenze significative sul sito 

stesso, singolarmente o congiuntamente ad altri interventi. 

L'elenco degli interventi la cui realizzazione si ritiene che non determinano incidenze significative per 

habitat e specie e per i quali si considera favorevole l’espletamento la procedura di Valutazione di Incidenza 

Ambientale sono indicati nell’allegato n. 2 della DGR di condizionalità 2019.   

 

INTERVENTI/ATTIVITA’ CHE NON DETERMINANO INCIDENZE SIGNIFICATIVE SUGLI 

HABITAT E SULLE SPECIE E CHE ESPLICANO FAVOREVOLMENTE LA VALUTAZIONE D’ 

INCIDENZA (nell’allegato n. 2 della DGR di condizionalità 2018. 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

L'art.6 del DPR 120/2003, della DGR n. 304 del 14 marzo 2006 e della L.R. 17 giugno 2007, dispone che "I 

proponenti di interventi non direttamente connessi e necessari al mantenimento in uno stato di 

conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat presenti nel sito, ma che possono avere incidenze 

significative sul sito stesso" singolarmente o congiuntamente ad altri interventi, presentano, ai fini della 

valutazione di incidenza, uno studio volto ad individuare e valutare, (…), i principali effetti che detti 

interventi possono avere sul proposto sito di importanza comunitaria, sul sito di importanza comunitaria o 

sulla zona speciale di conservazione, tenuto conto degli obiettivi di conservazione dei medesimi". 

La L.R. n. 17 del 14 giugno 2007 Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento 

delle funzioni amministrative in materia ambientale;  
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la DGR n. 304 del 14 marzo 2006 Atto di indirizzo e coordinamento per l’espletamento della procedura di 

valutazione di incidenza ai sensi dell’art. 6 della direttiva 92/43/CEE e dell’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 così 

come modificato ed integrato dall’art. 6 del D.P.R. n. 120/2003. 

Fermo restando quanto espresso dalle succitate normative,  per le attività e  per gli interventi, di seguito 

riportati,  si ritiene favorevolmente  espletata la procedura di Valutazione di Incidenza in quanto non 

determinano incidenze significative sugli habitat e sulle specie: 

 pratiche di allevamenti bradi e semi-bradi nel rispetto della relativa normativa nazionale e regionale;  

 ordinarie pratiche colturali relative a colture arboree e orticole, vigneti, seminativi, e altre colture 

agricole già esistenti e interventi di potatura straordinaria effettuati per finalità di prevenzione 

fitosanitaria; 

 interventi di ripristino di muretti a secco che rispettano le norme tecniche riportate nell’allegato A 

della DGR 1554/2010. 

 

Con riferimento agli interventi sui manufatti edilizi esistenti funzionali all’attività agricola si ritiene che non 

determinano incidenze significative per habitat e specie e pertanto si considera l’espletamento favorevole 

della procedura di Valutazione di Incidenza : 

 interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, come definite all’articolo 3 del  DPR  380/2001 

(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia). 

 

Le indicazioni sopra riportate sono applicate, esclusivamente, ai fini degli interventi previsti dalla "domanda 

unica di pagamento", ai sensi del Reg (CE) n. 1306/2013 e s.m.i.  

 

 

 

 

 

1. Ulteriori impegni previsti  

 

 il rispetto dei provvedimenti regionali adottati ai sensi della direttiva 2009/147/CE e della direttiva 

92/43/CEE; 

 il rispetto dei provvedimenti regionali di tutela degli elementi caratteristici del paesaggio: 

− Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio (D.G.R. n. 1748 del 15 dicembre 

2000). In particolare, per l'applicazione della presente norma, si fa riferimento agli articoli 

delle Norme Tecniche di attuazione, relativi ad elementi caratteristici del paesaggio rurale: 

Art.. 3.14 – Beni diffusi nel Paesaggio Agrario; 

− Regolamento 18 luglio 2008, n. 15 (BURP n. 120 del 25/07/08) e Regolamento 22 dicembre 

2008, n. 28 (BURP 23/12/2008, n. 20); 

−  Legge regionale 14 maggio 2001, artt. 2, 30 e 31 (BURP n. 80 del 1/06/2001); 

BCAA 7 – Mantenimento degli elementi caratteristici del paesaggio, compresi, se del caso, siepi, 

stagni, fossi, alberi in filari, in gruppi o isolati, margini dei campi e terrazze e compreso il divieto di 

potare le siepi e gli alberi nella stagione della riproduzione e della nidificazione degli uccelli e, a 

titolo facoltativo, misure per combattere le specie vegetali invasive 
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−  Regolamento regionale 30 giugno 2009 n. 10 “Tagli boschivi”; 

−  Regio Decreto Legge n 3267 del 1923 e Decreto attuativo n. 1126 del 1926; 

− “Prescrizione di massima e di polizia forestale per i boschi e terreni sottoposti a vincolo nelle 

province di Bari (Deliberazione della Giunta Camerale n. 891 del 21/07/69), Brindisi, Foggia, 

Lecce e Taranto; 

  DGR  n. 1554 del 5/07/10 “Indicazioni tecniche per gli interventi di muretti a secco nelle 

aree naturali protette e nei Siti Natura 2000 in relazione al Bando pubblico per la 

presentazione delle domande di aiuto, PSR Puglia 2007-2013, Misura 216, azione 1 

Ripristino muretti a secco, pubblicato sul BURP n. 71 del 14 maggio 2009”.  

 DGR del 26 ottobre 2010, n. 2250 “Indicazioni tecniche per gli interventi forestali e 

selvicolturali nelle aree naturali protette e nei Siti Natura 2000”. 

 DGR 2 agosto 2013, n. 1435 “Adozione del Piano paesaggistico territoriale della Regione 

Puglia”  

 

In particolare il Piano Urbanistico Territoriale riconosce come elementi “diffusi nel paesaggio agrario” con 

notevole significato paesaggistico e, quindi, li riconosce come beni da salvaguardare: 

 gruppi piante gruppi, sparse, di rilevante importanza per età, dimensione, significato scientifico, 

testimonianza storica, ove censiti dagli strumenti urbanistici vigenti; 

 alberature stradali e poderali, ove censiti dagli strumenti urbanistici vigenti; 

 pareti a secco, con relative siepi, delle divisioni dei campi in pianura, delle delimitazioni delle 

sedi stradali. 

 

è fatto obbligo del rispetto delle misure di conservazione previste per le zone ZPS e SIC dai Regolamenti 

Regionali e dai Piani di gestione.  
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REGIONE BASILICATA  

 

CGO1 – Direttiva 91/676/CEE – Protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati 

provenienti da fonti agricole 

Articoli 4 e 5 

 

1.  Ulteriori impegni previsti  

 

A livello regionale le aziende agricole con terreni che ricadono in tutto o in parte nelle zone vulnerabili da 

nitrati di origine agricola designate dalla regione Basilicata sono soggette al rispetto degli impegni indicati 

nella scheda regionale al paragrafo 3.1 e gli ulteriori impegni previsti dal Programma d’Azione della 

Basilicata, Deliberazione del Consiglio Regionale n. 119 del 6 giugno 2006 e ss.mm.ii e dalla DGR n.433 del 

19 maggio 2017. 

Le zone vulnerabili ai nitrati (ZVN) sono corrispondenti all’intero territorio dei comuni di Bernalda, Pisticci, 

Scanzano jonico, Policoro, Nova Siri, Rotondella e Montalbano Jonico. 

 

CGO 2 – Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, 

concernente la conservazione degli uccelli selvatici (GU L 20 del 26.1.2010, pag. 7).  

Articolo 3, paragrafo 1 e paragrafo 2, lettera b), 

Articolo 4, paragrafi 1, 2 e 4 

 

 

1. Ulteriori impegni previsti per le SIC o ZSC possono essere riportati nella seguente normativa 

regionale predisposta dalla Regione 

 

 D.G.R. n. 590 del  14/03/2005 di individuazione e richiesta di designazione di nuove zone a 

protezione speciale – ZPS, integrata con n. DGR n. 267 del 28/02/2007. 

 D.G.R. n.1925 del 28/12/2007 “ Rete Natura 2000 in Basilicata – applicazione del DM MATT 

03/09/2002 (GU 224 del 24/09/02 )” 

 Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 65 del 19/03/2008 “Criteri minimi uniformi per 

la definizione dei misure di conservazione relative a ZSC e ZPS” 

 D.G.R.  n. 1625 del 25/09/2009 - Approvazione e Pubblicazione cartografie catastali delle aree 

SIC e ZPS della Rete Natura 2000 in Basilicata in applicazione del Decreto MATTM del 

17/10/2007 e delle Aree Naturali Protette Regionali. 
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Le aziende sono tenute al rispetto degli impegni previsti nelle aree ZPS sotto elencate. 

 

CODICE TIPO SITO DENOMINAZIONE 

IT9220135 C Gravine di Matera 

IT9210271 A Appennino Lucano, Valle Agri, Monte Sirino, Monte Raparo 

IT9210266 C Valle del Tuorno - Bosco Luceto 

IT9210020 C Bosco Cupolicchio (Tricarico) 

IT9220055 C Bosco Pantano di Policoro e Costa Ionica Foce Sinni 

IT9210142 C Lago Pantano di Pignola 

IT9220144 C Lago S. Giuliano e Timmari 

IT9210190 C Monte Paratiello 

IT9210210 C Monte Vulture 

IT9220255 C Valle Basento - Ferrandina Scalo 

IT9220260 C Valle Basento Grassano Scalo – Grottole 

IT9210150 C Monte Coccovello - Monte Crivo - Monte Crive 

IT9210201 C Lago del Rendina 

IT9210105 C Dolomiti di Pietrapertosa 

IT9210275 A Massiccio del Monte Pollino e Monte Alpi 

IT9210270 A Appennino Lucano, Monte Volturino 

IT9220IT9220130 C Foresta Gallipoli – Cognato 

 

Nelle more dell’emanazione dei Piani di gestione e/o delle misure di conservazione regionali si applicano le 

pertinenti disposizioni di cui agli articoli 3, 4 e 5 commi 1 lettere k), p), q), r), s), t), e 2 lettera b) del Decreto 

del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 17 ottobre 2007 n. 184 nonché gli 

“obblighi e divieti” elencati all’articolo 6 del medesimo decreto relativo alla “Rete Natura 2000 – Criteri 

minimi uniformi per la definizione delle misure di conservazione relative alle zone speciali di conservazione 

(ZSC) e a zone di protezione speciale (ZPS)”. 

Fuori dalle ZPS è richiesta, se prevista, l’autorizzazione per l’eliminazione di alberi isolati, siepi e filari, ove 

non siano già tutelati nell’ambito della BCAA 7. 

 

 

 

 

 

1. Ulteriori impegni previsti per le SIC o ZSC possono essere riportati nella seguente normativa 

regionale predisposta dalla Regione 

 

 

CGO 3 – Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli 

habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (GU L 206 del 22.7.1992, pag. 7) 

Articolo 6, paragrafi 1 e 2   
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 D.G.R. n. 978 del 04/06/2003 “Pubblicazione delle schede dei siti di importanza comunitaria e 

delle zone a protezione speciale ai sensi delle Direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE in previsione 

dell’adozione ed attuazione delle “Linee guida per la gestione dei Siti Natura 2000” di cui al 

Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio del 03/09/2002 (BUR n. 46 del 

1.7.2003); 

 D.G.R. n. 1925 del 28/12/2007 “Rete Natura 2000 in Basilicata – applicazione del DM MATT 

03/09/2002 (GU n. 224 del 24/09/02)”;  

 Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 65 del 19/03/2008 “Criteri minimi uniformi per 

la definizione dei misure di conservazione relative a ZSC e ZPS”; 

 D.G.R. n. 1625 del 25/09/2009 (Individuazione e/o Aggiornamento dei precisi riferimenti 

catastali delle aree ZSC. Approvazione ed Affidamento delle ulteriori attività per il 

completamento. Applicazione della D.G.R. n.1925/07). Approvazione e Pubblicazione 

cartografie catastali delle aree SIC e ZPS della Rete Natura 2000 in Basilicata in applicazione 

del Decreto MATTM del 17/10/2007 e delle Aree Naturali Protette Regionali; 

 D.G.R. n. 951 del 18/07/2012 - Programma Rete Natura 2000 in Basilicata e D.G.R. n. 

1214/2009 - Adozione delle Misure di Tutela e Conservazione per i Siti Natura 2000 di 

Basilicata - Conclusione II fase Programma Rete Natura 2000 per aree Territoriali Omogenee 1-

2-3-5-6-8-9; 

 D.G.R. n. 30 del 15/01/2013 - Aggiornamento ed integrazione delle Misure di Tutela e 

Conservazione per i Siti Natura 2000 di Basilicata – Programma Rete Natura 2000 per aree 

Territoriali Omogenee 4-10-11.  

 D.G.R. n. 170 del 11/02/2014 – DM 16 settembre 2013 di designazione di venti ZSC della 

regione biogeografica mediterranea ricadenti sul territorio della Regione Basilicata art. 3 – 

Individuazione dei soggetti affidatari della gestione di ciascuna delle ZSC designate; 

 D.G.R. n. 904 del 07/07/2015 – Attuazione Direttiva Habitat 92/43/CE in Basilicata ai sensi del 

D.P.R. 357/97 – D.P.R. 120/2003 – D.M. 17 ottobre 2007 – Approvazione Piano di Gestione dei 

Siti Natura 2000 dell’Arco Ionico Lucano: 

- IT9220080 Costa Ionica Foce Agri 

- IT9220090 Costa Ionica Foce Bradano 

- IT9210095 Costa Ionica Foce Cavone  

 D.G.R n. 1492 del 17/11/2015 - Attuazione Direttiva Habitat 92/43/CE in Basilicata ai sensi del 

D.P.R. 357/97 – D.P.R. 120/2003 – D.M. 17 ottobre 2007 – Approvazione Piano di Gestione dei 

Siti Natura 2000 della Valle Basento:  

- IT9220255 Valle del Basento Ferrandina Scalo  

- IT9220260 Valle Basento Grassano Scalo 

 D.G.R. n. 1678 del 22/12/2015 - Aggiornamento ed integrazione delle Misure di Tutela e 

conservazione per i Siti Natura 2000 di Basilicata: 

- IT9210143 Lago Pertusillo                

- IT9210170 Monte Caldarosa           

- IT9210180 Madonna di Viggiano     

- IT9210195 Monte Raparo                

- IT9210200 Monte Sirino                

- IT9210205 Monte Volturino            

- IT9210240 Serra di Calvello             

 D.G.R n. 166 del 24/02/2016 “Attuazione Direttiva Habitat 92/43/CE in Basilicata ai sensi del 

DPR 357/97 – DPR 120/2003 – DM 27 ottobre 2007 – Approvazione Piano di Gestione dei Siti 

Natura 2000 della Costa di Maratea: 

- IT9210015 Acquafredda di Maratea 
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- IT9210155 Marina di Castrocucco 

- IT9210160 Isola di S. Ianni e Costa Prospicente 

 D.G.R. n. 309 del 29/03/2016 - Aggiornamento ed integrazioni alla D.G.R. n. 951/12 e s.m.i. - 

Misure di tutela e conservazione per i siti di interesse comunitario (SIC) dei siti Natura 2000 di 

Basilicata ricadenti PARCO NAZIONALE DEL POLLINO; 

 D.G.R. n. 827 del 12/07/2016 - Aggiornamento ed integrazioni alla D.G.R. n. 951/12 e s.m.i. - 

Approvazione delle misure di tutela e conservazione, per i siti di interesse comunitario (SIC) del 

sito denominato VALLE DEL TUORNO - BOSCO LUCETO IT9210266 afferente a Rete 

Natura 2000 di Basilicata; 

 D.G.R. n. 958 del 09/08/2016 - Aggiornamento ed Integrazioni alla D.G.R. n. 951/12 e s.m.i. - 

Misure di Tutela e Conservazione per i Siti di Interesse Comunitario (SIC) del Sito Natura 2000 

di Basilicata: IT9220055 - Bosco Pantano Di Policoro - Costa Ionica Foce Sinni (Area Marina). 

 D.G.R. n. 671 del 30/06/2017 di designazione di 33 ZSC della regione biogeografica 

mediterranea ricadenti sul territorio della Regione Basilicata attuazione art. 3 – Individuazione 

soggetti affidatari della gestione di ciascuna delle ZSC designate; 

 D.G.R. n. 250 del 23/03/2018 - Aggiornamento ed Integrazioni alla D.G.R. n. 951/12 e s.m.i. – 

Approvazione delle misure di tutela e conservazione per il sito di interesse comunitario (SIC) 

afferente a Rete Natura 2000 di Basilicata, denominato Lago del Rendina IT9210201. 

 

 

 Nelle aree ZSC sotto elencate: 

 

si applicano a livello di azienda agricola gli impegni di seguito indicati: 

o Rispetto delle misure di Tutela e Conservazione generali e sito-specifiche approvate con Decreto 

MATTM del 16 settembre 2013 “Designazione di venti ZSC della regione biogeografia mediterranea 

insistenti nel territorio della Regione Basilicata, ai sensi dell’art. 3, comma 2 del Decreto del Presidente 

della Repubblica 8 settembre 1997, n.357” (GU n. 226 del 26/09/2013 – Serie Generale); 

o Rispetto delle pertinenti disposizioni di cui all’articolo 2 del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare del 17 ottobre 2007 n. 184 relativo ai “Criteri minimi uniformi per la 

definizione delle misure di conservazione relative alle zone speciali di conservazione (ZSC) e a zone di 

protezione speciale (ZPS)” e successive modifiche ed integrazioni e delle disposizioni di cui all’art. 4 del 

DPR 8 settembre 1997, n. 357. 

 

Codice Tipo sito Denominazione Area (Ha) 
Atti di approvazione delle 
misure di conservazione 

IT9210005 B Abetina di Laurenzana 324 

DGR n.951 del 18.07.2012 

e DGR n.30 del 15.01.2013 

IT9210010 B Abetina di Ruoti 162 

IT9210020 C Bosco Cupolicchio 1763 

IT9210035 B Bosco di Rifreddo 520 

IT9210045 B Bosco Mangarrone (Rivello) 370 

IT9210105 C Dolomiti di Pietrapertosa 1313 

IT9210110 B Faggeta di Moliterno 243 

IT9210115 B Faggeta di Monte Pierfaone 756 

IT9210140 B Grotticelle di Monticchio 342 

IT9210141 B Lago La Rotonda 71 
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IT9210142 C Lago Pantano di Pignola 165 

IT9210190 C Monte Paratiello 1140 

IT9210210 C Monte Vulture 1904 

IT9210215 B Monte Li Foi 970 

IT9210220 B Murge di S. Oronzio 5460 

IT9210265 B Valle del Noce 968 

IT9220030 B Bosco di Montepiano 523 

IT9220130 C Foresta Gallipoli-Cognato 4289 

IT9220135 C Gravine di Matera 6968 

IT9220144 C Lago S. Giuliano e Timmari 2575 
 

 Nell aree ZSC sotto elencate: 

 

si applicano a livello di azienda agricola gli impegni di seguito indicati: 

o Rispetto delle misure di Tutela e Conservazione generali e sito-specifiche approvate con Decreto 

MATTM del 11 gennaio 2017 “Designazione di 33 ZSC della regione biogeografia mediterranea 

insistenti nel territorio della Regione Basilicata, ai sensi dell’art. 3, comma 2 del Decreto del Presidente 

della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357” (GU n. 28 del 03/02/2017 – Serie Generale); 

o Rispetto delle pertinenti disposizioni di cui all’articolo 2 del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare del 17 ottobre 2007 n.184 relativo ai “Criteri minimi uniformi per la 

definizione delle misure di conservazione relative alle zone speciali di conservazione (ZSC) e a zone di 

protezione speciale (ZPS)” e successive modifiche ed integrazioni e delle disposizioni di cui all’art. 4 del 

DPR 8 settembre 1997, n. 357. 

 

Codice Tipo sito Denominazione 
Area 
(Ha) 

Atti di approvazione 
delle misure di 
conservazione 

IT9210015 B Acquafredda di Maratea 552 
DGR n.166 del 

24.02.2016 

IT9210025 B Bosco della Farneta 298 

DGR n. 309 del 
29.03.2016 

 

IT9210040 B Bosco Magnano 1225 

IT9210070 B Bosco Vaccarizzo 292 

IT9210075 B 
Lago Duglia, Casino Toscano e Piana 
di S. Francesco 2426 

IT9210120 B La Falconara 71 

IT9210125 B Timpa dell'Orso-Serra del Prete 2595 

IT9210130 B 
Bosco di Chiaromonte-Piano 
Iannace 

1053 

IT9210135 B Piano delle Mandre 333 

IT9210143 B Lago Pertusillo 2042 
DGR n.1678 del 

22.12.2015 

IT9210145 B 
Madonna del Pollino Località 
Vacuarro 982 DGR n.309 del 

29.03.2016 
IT9210146 B Pozze di Serra Scorzillo 25,62 

IT9210155 B Marina di Castrocucco 811 DGR n.166 del 
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IT9210160 B 
Isola di S. Ianni e Costa 
Prospiciente 

418 
24.02.2016 

IT9210165 B 
Monte Alpi - Malboschetto di 
Latronico 1561 

DGR n.309 del 
29.03.2016 

IT9210170 B Monte Caldarosa 584 
DGR n.1678 del 

22.12.2015 

IT9210175 B Valle Nera-Serra di Lagoforano 289 
DGR n.309 del 

29.03.2016 

IT9210180 B Monte della Madonna di Viggiano 792 
DGR n.1678 del 

22.12.2015 

IT9210185 B Monte La Spina, Monte Zaccana 1065 
DGR n.309 del 

29.03.2016 

IT9210195 B Monte Raparo 2020 

DGR n.1678 del 
22.12.2015 

IT9210200 B Monte Sirino 2619 

IT9210205 B Monte Volturino 1858 

IT9210240 B Serra di Calvello 1641 

IT9210245 B 
Serra di Crispo, Grande Porta del 
Pollino e Pietra Castello 461 DGR n.309 del 

29.03.2016 
IT9210250 B Timpa delle Murge 153 

IT9210266 C Valle del Tuorno - Bosco Luceto 75 
DGR n.827 del 

12.07.2016 

IT9220055 C 
Bosco Pantano di Policoro e Costa Ionica 
Foce Sinni 1794 

DGR n.951 del 
18.07.2012 

DGR n.958 del 
09.08.2016 

IT9220080 B Costa Ionica Foce Agri 2415 

DGR n.904 del 07.07 
2015 

IT9220085 B Costa Ionica Foce Basento 1393 

IT9220090 B Costa Ionica Foce Bradano 1156 

IT9220095 B Costa Ionica Foce Cavone 2044 

IT9220255 C Valle Basento - Ferrandina Scalo 733 DGR n.1492 del 
17.11.2015 IT9220260 C Valle Basento Grassano Scalo - Grottole 882 

 

 

 Nell aree ZSC sotto elencate: 

 

si applicano a livello di azienda agricola gli impegni di seguito indicati: 

o Rispetto delle misure di Tutela e Conservazione generali e sito-specifiche relative ai siti: 

- IT9210150 - Monte Coccovello, Monte Crivo e Monte Crive - approvate con Decreto MATTM del 

22 novembre 2017 “Designazione di una ZSC della regione biogeografia mediterranea insistente 

nel territorio della Regione Basilicata, ai sensi dell’art. 3, comma 2 del Decreto del Presidente della 

Repubblica 8 settembre 1997, n.357” (G.U. n. 282 del 02/02/2017 - Serie Generale); 

- IT9210201 - Lago del Rendina - approvate con Decreto MATTM del 28 dicembre 2018 

“Designazione di una zona speciale di conservazione (ZSC) della regione biogeografica 

mediterranea insistente nel territorio della Regione Basilicata, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del 

DPR 8 settembre 1997, n. 357”. (G.U. n. 19 del 23/01/2019 -Serie Generale); 
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o Rispetto delle pertinenti disposizioni di cui all’articolo 2 del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare del 17 ottobre 2007 n.184 relativo ai  “Criteri minimi uniformi per la 

definizione delle misure di conservazione relative alle zone speciali di conservazione (ZSC) e a zone di 

protezione speciale (ZPS)” e successive modifiche ed integrazioni e delle disposizioni di cui all’art. 4 del 

DPR 8 settembre 1997, n. 357. 

 

 

Codice 
Tipo 
sito Denominazione Area (Ha) 

Atti di approvazione 
delle misure di 
conservazione 

IT9210150 C 
Monte Coccovello, Monte Crivo e Monte 

Crive 
552 

DGR n.166 del 
24.02.2016 

IT9210201 C Lago del Rendina 670 
DGR n.250 del 

23.03.2018 

 

 

 

 

 


